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SPECIALE Legge di Bilancio 
 

La L. 232/2016 è stata pubblicata nel S.O. n. 57 della Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21.12.2016; si compone di 

19 articoli, anche se la gran parte delle disposizioni fiscali è contenuta nei 638 commi dell’articolo 1. Per 

districarsi in tale “selva”, si propone una tabella riassuntiva con gli interventi di maggiore interesse. Per le 

tematiche trattate nelle informative e per quelle ritenute di interesse meno diffuso si riportano i soli 

riferimenti normativi. 
 

Comma Contenuto in sintesi 

1 

Risultati differenziali del bilancio dello Stato 

Dà la visione di insieme della dimensione della manovra di bilancio, mediante rinvio ad apposite 

tabelle numeriche 

2,3 

Detrazioni fiscali per ristrutturazione edilizia, riqualificazione antisismica, energetica e 

acquisto mobili 

Si veda l’informativa 

4-7 

Credito di imposta per le strutture ricettive 

Per gli anni 2017 e 2018 viene riconosciuto un credito di imposta per la riqualificazione delle 

strutture ricettive turistico alberghiere, già istituito dal D.L. 83/2014.  

L’agevolazione è prevista nella misura del 65%, è estesa anche alle strutture che svolgono 

attività agrituristica, ed opera a condizione che gli interventi abbiano anche finalità di 

ristrutturazione edilizia, riqualificazione antisismica o energetica e acquisto mobili. 

Il credito di imposta è ripartito in due quote annuali di pari importo - utilizzabile nel periodo di 

imposta successivo a quello in cui sono realizzati gli interventi - con un limite massimo di spesa 

pari a 60 milioni di euro nel 2018, 120 milioni di euro nel 2019 e 60 milioni di euro nel 2020 

8-13 

Proroga e rafforzamento della disciplina di maggiorazione della deduzione di 

ammortamenti 

Si veda l’informativa  

14 

Disposizioni in materia di uffici giudiziari 

Si proroga, al 31 dicembre 2017, la possibilità, per gli uffici giudiziari, di avvalersi del personale 

comunale per le attività di custodia, telefonia, riparazione e manutenzione ordinaria 

15 

Credito d’imposta per ricerca e sviluppo 

Si estende di un anno, fino al 31 dicembre 2020, il periodo di tempo nel quale devono essere 

effettuati gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo da parte delle imprese per poter 

beneficiare del credito di imposta (il riferimento è alle disposizioni del D.L. 145/2013).  

A decorrere dal 2017 si evidenziano due modifiche: 

 la misura dell’agevolazione (per le spese di ricerca in generale, stampi, attrezzature di 

laboratorio, competenze, privative industriali, etc.) è elevata dal 25 al 50%; 

 rimane al 50% il bonus sulle spese relative al personale impiegato nelle attività di ricerca e 

sviluppo (mentre non è più richiesta la qualifica di “personale altamente 

 qualificato”) e nei contratti di ricerca con Università, enti di ricerca ed imprese. 
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Rimane il vincolo che la spesa dell’anno deve essere almeno pari a 30.000 euro e si deve 

evidenziare un incremento rispetto alle spese del triennio precedente. 

Il credito d’imposta può essere utilizzato anche dalle imprese residenti o dalle stabili 

organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti nel caso di contratti stipulati 

con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell’Unione europea, negli Stati 

aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo ovvero in Stati inclusi nella lista degli Stati 

con i quali è attuabile lo scambio di informazioni ai sensi delle convenzioni per evitare le doppie 

imposizioni. 

L’importo massimo annuale del credito d’imposta riconosciuto a ciascun beneficiario è elevato 

da 5 a 20 milioni di euro. 

Le novità introdotte hanno efficacia a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 

corso il 31 dicembre 2016. 

Si chiarisce, infine, che il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione a 

decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi per le attività in ricerca e 

sviluppo sono stati sostenuti 

17-23 
Regime di cassa per le contabilità semplificate 

Si veda l’informativa 

24-31 

Dall’Iva di gruppo al Gruppo Iva 

Si introducono disposizioni che disciplinano il gruppo Iva, esercitando la facoltà espressamente 

accordata agli Stati membri dell’Unione europea dalla direttiva 2006/112/CE in materia di 

imposta sul valore aggiunto. 

Si consente di considerare come unico soggetto passivo Iva l’insieme di persone stabilite nel 

territorio dello stesso Stato membro che siano giuridicamente indipendenti, ma strettamente 

vincolate fra loro da rapporti finanziari, economici ed organizzativi (rilevano i vincoli di funzioni, 

economici ed organizzativi).  

Le nuove disposizioni sul gruppo Iva si applicano dal 1° gennaio 2018, con concreta operatività 

dei gruppi medesimi a partire dall’anno successivo 

32 

Trasferimenti immobiliari nell'ambito di vendite giudiziarie 

Si prevede l’allungamento dei termini di legge (da 2 a 5 anni) per il ritrasferimento obbligatorio 

degli immobili ceduti alle imprese, in seno a procedure giudiziarie, con imposizione indiretta 

agevolata. 

Si proroga al 30 giugno 2017 l’operatività delle predette agevolazioni, anche con riferimento agli 

acquirenti non imprenditori in possesso dei requisiti di legge (acquisto “prima casa”) 

33-35 

Assoggettamento a Iva del 5% dei servizi di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e 

lagunare 

Si assoggettano all’aliquota Iva del 5% i servizi di trasporto urbano di persone effettuati per via 

marittima, lacuale, fluviale e lagunare precedentemente esenti dall’imposta. 

La novella modifica il D.P.R. 633/1972 abrogando il riferimento a tali servizi previsto dall’articolo 

10 del decreto medesimo (che indica le operazioni esenti dall’imposta), e introducendo alla 

tabella A, parte II-bis (che indica i beni e i servizi assoggettati all’aliquota Iva del 5%), e alla 

tabella A parte III (che indica i beni e i servizi assoggettati e all’aliquota 
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Iva del 10%) le necessarie modifiche. 

Si prevede che la tariffa amministrativa relativa ai servizi di trasporto marittimo, lacuale, 

fluviale e lagunare sia comprensiva dell’imposta sul valore aggiunto. 

Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

36 

Ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominio all'appaltatore e tracciabilità dei 

pagamenti 

Si integra la normativa in tema di ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominio all'appaltatore 

e di tracciabilità degli stessi pagamenti, prevedendo una specifica sanzione amministrativa. 

Versamento cumulato per mini importi 

In particolare, il nuovo comma 2-bis, articolo 25-ter, D.P.R. 600/1973 dispone che il versamento 

della ritenuta del 4% a titolo di acconto dell'imposta sul reddito dovuta dal percipiente deve 

essere effettuato dal condominio in qualità di sostituto d’imposta solo al raggiungimento di una 

soglia minima della ritenuta stessa pari a 500 euro.  

Si precisa, comunque, che il condominio è tenuto al versamento entro il 30 giugno e il 20 

dicembre di ogni anno ove non sia raggiunto l’importo minino predetto. 

Tracciabilità pagamenti su appalti 

Il nuovo comma 2-ter, articolo 25-ter, D.P.R. 600/1973 prevede che il pagamento dei 

corrispettivi dovuti per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi resi ai 

condomini deve essere eseguito con modalità tracciabili o mediante conti correnti bancari o 

postali, ovvero mediante altre modalità che consentano il controllo da parte 

dell’Amministrazione finanziaria, da definire con decreto ministeriale.  

L’inosservanza di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa da 250 a 2.000 euro, 

prevista dall’articolo 11, comma 1, D.Lgs. 471/1997. 

Si ricorda che l’articolo 1129, cod.civ. già prevede che l'amministratore è obbligato a far 

transitare le somme ricevute a qualunque titolo dai condomini o da terzi, nonché quelle a 

qualsiasi titolo erogate per conto del condominio, su uno specifico conto corrente, postale o 

bancario, intestato al condominio (articolo 9, comma 1, L. 220/2012) 

37 

Deducibilità canoni di noleggio a lungo termine 

La disposizione incrementa da 3.615,20 euro a 5.164,57 euro il limite annuo alla deducibilità 

fiscale dei costi di locazione e di noleggio per le autovetture e gli autocaravan utilizzati da 

agenti o rappresentanti di commercio.  

La disposizione sostituisce l'ultimo periodo della lettera b), comma 1, articolo 164, Tuir, 

estendendo l'ambito del regime di favore riconosciuto agli agenti o rappresentanti di 

commercio, in relazione al limite massimo di deducibilità per l'acquisto (fattispecie vigente) e il 

noleggio a lungo termine di autovetture e autocaravan (ulteriore nuova fattispecie). 

In concreto, la disposizione vigente stabilisce che gli agenti o rappresentanti di commercio 

possono dedurre dal proprio reddito il costo di acquisizione di autovetture e autocaravan fino a 

un limite massimo di 25.822,84 euro, soglia del 43% più alta di quella (18.075,99 euro) 

riconosciuta a coloro che utilizzano la medesima tipologia di bene nell'esercizio di imprese, arti 

e professioni. 

Applicando la medesima percentuale di beneficio, viene innalzato di 1.549,37 euro il limite di 
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deducibilità dei costi di locazione e di noleggio per autovetture e autocaravan 

38-39 

Pagamento cumulativo della tassa automobilistica 

Si prevede la facoltà di pagamento cumulativo della tassa automobilistica di proprietà per le 

aziende con flotte e camion di cui siano proprietarie, usufruttuarie, acquirenti con patto di 

riservato dominio ovvero utilizzatrici in leasing. Tale facoltà era prevista dall’articolo 7, L. 

99/2009 per il pagamento della tassa dovuta per veicoli i concessi in locazione finanziaria da 

parte delle imprese concedenti. 

Si stabilisce che i versamenti dell’imposta debbano essere fatti a ciascuna regione o provincia 

autonoma nelle quali i mezzi siano immatricolati. Nel caso di locazione finanziaria si fa invece 

riferimento al luogo di residenza dell’utilizzatore del veicolo 

40 
Riduzione canone RAI 

Si prevede, per il 2017, la riduzione del canone RAI per uso privato (da 100 euro) a 90 euro 

41 Soppressione del canone per l’estrazione del sale dai giacimenti 

42 

Blocco aliquote regionali e comunali 

Si proroga al 2017 la sospensione dell’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni 

comunali, per la parte in cui aumentano i tributi e le addizionali attribuite ai medesimi enti. 

Si conferma, sempre per l’anno 2017, la maggiorazione della TASI già disposta per il 2016, con 

delibera del consiglio comunale 

43 Anticipazioni di tesoreria enti locali 

44 

Abolizione Irpef per imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti 

Si prevede l’esenzione ai fini Irpef, per il triennio 2017-2019, dei redditi dominicali e agrari 

relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti (CD) e imprenditori agricoli professionali (IAP) 

iscritti nella previdenza agricola. 

Quindi, con riferimento agli anni di imposta 2017, 2018 e 2019, non concorrono alla formazione 

della base imponibile ai fini Irpef e relative addizionali i redditi dominicali e agrari relativi a 

terreni dichiarati dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali (come 

individuati dall'articolo 1, D.Lgs. 99/2004) iscritti nella previdenza agricola 

45-46 

Compensazioni Iva animali vivi della specie bovina e suina 

Previsto l’innalzamento, per l’anno 2017, delle percentuali di compensazione Iva applicabili agli 

animali vivi della specie bovina e suina, rispettivamente, in misura non superiore al 7,7% e 

all’8%. 

La effettiva misura sarà adottata con apposito D.M. da emanarsi entro il 31 gennaio 2017 

47 

Fondi rustici montani 

I trasferimenti di proprietà (a qualsiasi titolo) di fondi rustici nei territori montani, finalizzati 

all’arrotondamento della proprietà contadina, continuano a godere della agevolazione fiscale 

prevista dall’articolo 9, D.P.R. 601/1973 (imposta di registro e ipotecaria in misura fissa ed 

esenzione dalle imposte catastali) 

48 Riduzione dell’accisa sulla birra 

49 

Esclusione delle SGR dall’addizionale Ires del 3,5 per cento 

Si escludono le società di gestione dei fondi comuni di investimento (SGR) dall’applicazione 

dell’addizionale Ires del 3,5%, introdotta per gli enti creditizi e finanziari dalla Legge di Stabilità 
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2016. 

Per gli stessi soggetti è ripristinata la deducibilità degli interessi passivi, ai fini Ires, nel 

 misura del 96% del loro ammontare 

50 
Regime fiscale agevolato per le società sportive dilettantistiche 

Si veda l’informativa 

51 Regime fiscale agevolato per gli operatori bancari di finanza etica e sostenibile 

52 

Nuova Sabatini Ter 

L’agevolazione, di cui all’articolo 2, D.L. 69/2013) consiste in un contributo in conto esercizio a 

parziale copertura degli interessi di finanziamento per l’acquisto (anche in leasing) di beni 

strumentali nuovi da parte delle PMI. 

Proroga 

Si proroga di due anni, fino al 31 dicembre 2018, il termine per la concessione dei finanziamenti 

agevolati per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte delle piccole e 

medie imprese (cd. Nuova Sabatini), con i relativi stanziamenti di bilancio.  

Nuove tipologie di investimenti 

Per favorire la transizione del sistema produttivo alla manifattura digitale, sono ammessi alla 

misura agevolativa gli investimenti in tecnologie, compresi gli investimenti in big data, cloud 

computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e meccatronica, realtà 

aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID).  

Tra gli investimenti che danno titolo a beneficiare dei finanziamenti sono stati inseriti i sistemi 

di tracciamento e pesatura dei rifiuti. Per le suddette tipologie di investimenti in tecnologie, il 

contributo statale in conto impianti è maggiorato del 30% rispetto alla misura massima stabilita 

dalla disciplina vigente. A tali contributi statali in conto impianti “maggiorati” è riservato 

dunque il 20% delle risorse statali stanziate dall’articolo in esame; quelle non utilizzate alla data 

del 30 giugno 2018 nell’ambito della riserva, rientrano nella disponibilità della misura  

58 Internazionalizzazione e promozione del Made in Italy 

59-64 

Incentivi per l’acquisto di beni mobili strumentali per favorire la distribuzione gratuita di 

prodotti alimentari e non alimentari a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli 

sprechi 

Si prevedono incentivi per l'acquisto di beni mobili strumentali da parte degli enti pubblici e 

privati senza scopo di lucro, comprese le ONLUS, per favorire la distribuzione gratuita di 

prodotti alimentari agli indigenti a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi.  

Tale contributo (sino ad un massimo del 15% del prezzo di acquisto, con un limite di 3.500 euro 

annui) è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e il relativo 

importo è rimborsato al venditore dalle imprese costruttrici o importatrici dei citati beni mobili 

strumentali, che lo recuperano sotto forma di credito di imposta. 

Le modalità attuative saranno stabile dal MISE con apposito decreto da emanarsi entro il 1° 

marzo 2017 

65 

Firma elettronica per le startup 

Si integra la disciplina della sottoscrizione dell’atto costitutivo di start-up innovative, 

prevedendo che esso possa essere effettuata, oltre che con firma digitale, anche con firma 
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elettronica avanzata autenticata. 

Si modifica l’articolo 4, comma 10-bis, D.L. 3/2015, che favorisce mediante modalità 

 

amministrative semplificate l'avvio di attività imprenditoriale, con l'obiettivo di garantire una 

più uniforme applicazione delle disposizioni in materia di start-up innovative e di incubatori 

certificati. 

Finora, l'atto costitutivo e le successive modificazioni di start-up innovative potevano essere 

redatti per atto pubblico ovvero per atto sottoscritto con firma digitale; con la modifica 

introdotta, si aggiunge la possibilità di redigere i medesimi atti con la firma elettronica avanzata 

autenticata. 

L'autenticazione della firma elettronica, anche mediante l'acquisizione digitale della 

sottoscrizione autografa, o di qualsiasi altro tipo di firma elettronica avanzata consiste 

nell'attestazione, da parte del pubblico ufficiale, che la firma è stata apposta in sua presenza dal 

titolare, previo accertamento della sua identità personale, della validità dell'eventuale 

certificato elettronico utilizzato e del fatto che il documento sottoscritto non è in contrasto con 

l'ordinamento giuridico 

66-69 

Estensione e rafforzamento delle agevolazioni per investimenti nelle start-up e nelle PMI 

innovative 

Si rafforzano gli incentivi fiscali previsti per i soggetti che investono nel capitale sociale delle 

start-up innovative e delle PMI innovative (D.L. 179/2012). 

Si prevede, in primo luogo, che a decorrere dall’anno 2017 l’investimento massimo detraibile sia 

aumentato a 1.000.000 euro (rispetto ai precedenti 500.000), mentre il termine minimo di 

mantenimento dell’investimento detraibile è aumentato a tre anni (rispetto ai 2 precedenti).  

Inoltre, la percentuale dell'investimento considerata è aumentata al 30% del totale, anziché le 

precedenti misure del 19% (per le detrazioni) e del 20% (per le deduzioni). 

Gli atti costitutivi delle start up innovative sono esenti dall’imposta di bollo e dai diritti di 

segreteria 

70 

PMI 

Si estende l’operatività della disciplina dei portali online per la raccolta di capitali anche alla 

raccolta di capitale di rischio da parte delle PMI in generale. 

Modificando il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), di 

cui al D.L. 58/1998, si estende - a tutte le piccole e medie imprese - l’operatività della disciplina 

dei portali online per la raccolta di capitali, che attualmente è riservata dalla legge alle start-up 

innovative e alle PMI innovative 

71-73 Rifinanziamento degli interventi per l’autoimprenditorialità e per le start-up innovative 

74-75 Aziende confiscate e capitalizzazione delle imprese 

76-80 

Perdite fiscali di start up partecipate da società quotate 

Si consente la cessione delle perdite prodotte nei primi tre esercizi di attività di nuove aziende a 

favore di società quotate che detengano una partecipazione nell’impresa cessionaria pari 

almeno al 20% 

81 
Disciplina delle transazioni fiscali nelle procedure concorsuali 

Viene modificata la disciplina della transazione fiscale in caso di fallimento, concordato 
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preventivo, amministrazione controllata e liquidazione coatta amministrativa, sostituendo 

l’articolo 182-ter, R.D. 267/1942. Il tutto anche per recepire gli esiti della sentenza della CGUE 

del 07 aprile 2016, causa C-546/14, che ha sancito la legittimità del parziale  

 

pagamento dell’Iva da parte di una azienda in difficoltà. 

La norma, di fatto, apporta tre modificazioni: 

 la prima è che la proposta di transazione fiscale sia subordinata al fatto che il piano preveda 

la soddisfazione dei crediti tributari e contributivi in misura non inferiore a quella realizzabile, 

in ragione della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo 

al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa di prelazione 

indicato nella relazione di un professionista; 

 la seconda è l'eliminazione del limite rappresentato dalla possibilità di procedere alla 

transazione limitatamente alla quota di debito avente natura chirografaria anche se non 

iscritti a ruolo, ad eccezione dei tributi costituenti risorse proprie dell'Unione europea; 

 la terza consente, con riguardo all'imposta sul valore aggiunto ed alle ritenute operate e non 

versate, non più soltanto la proposta di dilazione del pagamento, ma anche quella di un 

pagamento parziale. 

Ai fini della proposta di accordo sui crediti di natura fiscale, copia della domanda e della relativa 

documentazione, contestualmente al deposito presso il tribunale, deve essere presentata al 

competente agente della riscossione e all’ufficio competente sulla base dell’ultimo domicilio 

fiscale del debitore, unitamente alla copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è pervenuto 

l’esito dei controlli automatici nonché delle dichiarazioni integrative relative al periodo fino alla 

data di presentazione della domanda.  

L’agente della riscossione, non oltre trenta giorni dalla data della presentazione, deve 

trasmettere al debitore una certificazione attestante l’entità del debito iscritto a ruolo scaduto 

o sospeso.  

L’ufficio, nello stesso termine, deve procedere alla liquidazione dei tributi risultanti dalle 

dichiarazioni e alla notifica dei relativi avvisi di irregolarità, unitamente a una certificazione 

attestante l’entità del debito derivante da atti di accertamento ancorché non definitivi, per la 

parte non iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, ma non ancora consegnati all’agente della 

riscossione.  

Dopo l’emissione del decreto di cui all’articolo 163, copia dell’avviso di irregolarità e delle 

certificazioni deve essere trasmessa al commissario giudiziale per gli adempimenti previsti 

dall’articolo 171, comma 1, e dall’articolo 172. In particolare, per i tributi amministrati 

dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, l’ufficio competente a ricevere copia della domanda 

con la relativa documentazione prevista al primo periodo, nonché a rilasciare la certificazione di 

cui al terzo periodo, si identifica con l’ufficio che ha notificato al debitore gli atti di 

accertamento. 

Relativamente al credito tributario complessivo, il voto sulla proposta concordataria è espresso 

dall’ufficio, previo parere conforme della competente direzione regionale, in sede di adunanza 

dei creditori, ovvero nei modi previsti dall’articolo 178, comma 4. 

Il voto è espresso dall’agente della riscossione limitatamente agli oneri di riscossione di cui 
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all’articolo 17, D.Lgs. 112/1999. 

Si consente al debitore di effettuare la proposta anche nell’ambito delle trattative che 

precedono la stipulazione dell’accordo di ristrutturazione di cui all’articolo 182-bis. In tali casi 

l’attestazione di cui al citato articolo 182-bis, primo comma, relativamente ai crediti fiscali deve 

inerire anche alla convenienza del trattamento proposto rispetto alle 

 

alternative concretamente praticabili e tale punto costituisce oggetto di specifica valutazione 

da parte del tribunale. La proposta di transazione fiscale, unitamente alla documentazione di 

cui all’articolo 161, è depositata presso gli uffici indicati al comma 2 del presente articolo. Alla 

proposta di transazione deve altresì essere allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal 

debitore o dal suo legale rappresentante ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 

D.P.R. 445/2000, che la documentazione di cui al periodo precedente rappresenta fedelmente e 

integralmente la situazione dell’impresa, con particolare riguardo alle poste attive del 

patrimonio.  

L’adesione alla proposta è espressa, su parere conforme della competente direzione regionale, 

con la sottoscrizione dell’atto negoziale da parte del direttore dell’ufficio. L’atto è sottoscritto 

anche dall’agente della riscossione in ordine al trattamento degli oneri di riscossione di cui 

all’articolo 17, D.Lgs. 112/1999. L’assenso così espresso equivale a sottoscrizione dell’accordo di 

ristrutturazione. 

Pertanto: 

 viene inserita una previsione che espressamente impone che le attestazioni da sottoporre a 

valutazione da parte del tribunale ineriscano anche alla convenienza del trattamento 

proposto rispetto alle alternative concretamente praticabili; 

 viene eliminata la differenziazione fra i tributi non iscritti a ruolo o non ancora consegnati al 

concessionario della riscossione, da un lato, e quelli iscritti a ruolo e già consegnati al 

concessionario della riscossione, dall'altro, relativamente alla disciplina in materia di assenso 

alla proposta di transazione. 

Si dispone la risoluzione di diritto della transazione fiscale conclusa nell’ambito dell’accordo di 

ristrutturazione di cui all’articolo 182-bis se il debitore non esegue integralmente, entro novanta 

giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti alle Agenzie fiscali e agli enti gestori di forme 

di previdenza e assistenza obbligatorie 

82-83 Investimenti in start up da parte dell'Inail 

84 Rimodulazione investimenti enti di previdenza in fondi immobiliari pubblici 

85 Destinazione risorse Inail all'edilizia scolastica 

86-87 

Copertura assicurativa dei soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità 

Si ricomprendono nella platea dei destinatari della copertura assicurativa Inail prevista per i 

volontari impegnati in progetti di utilità sociale anche i soggetti impegnati in lavori di pubblica 

utilità 

88-89 

Agevolazioni per investimenti a lungo termine 

Si prevede la detassazione per i redditi derivanti dagli investimenti a lungo termine (almeno 5 

anni) nel capitale delle imprese effettuati dalle casse previdenziali o da fondi pensione nel limite 
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del 5% dei loro asset.  

Contestualmente è soppressa per gli stessi soggetti la disciplina del credito d’imposta per gli 

investimenti infrastrutturali. 

Le operazioni di costituzione, trasformazione, scorporo e concentrazione tra fondi pensione 

sono assoggettate alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 euro 

100-114 Piani individuali di risparmio a lungo termine- PIR 

 

Si stabilisce un regime di esenzione fiscale per i redditi di capitale e i redditi diversi percepiti da 

persone fisiche residenti in Italia, al di fuori dello svolgimento di attività di impresa 

commerciale, derivanti dagli investimenti effettuati in piani di risparmio a lungo termine.  

I piani individuali di risparmio (c.d. PIR) per beneficiare dell’esenzione devono essere detenuti 

per almeno 5 anni e devono investire nel capitale di imprese italiane e europee, con una riserva 

per le Pmi, nei limiti di 30.000 euro all’anno e di 150.000 euro nel quinquennio. I piani di 

risparmio devono essere gestiti dagli intermediari finanziari e dalle imprese di assicurazione i 

quali devono investire le somme assicurando la diversificazione del portafoglio 

115 Centri di competenza ad alta specializzazione nell’ambito del Piano nazionale Industria 4.0 

116-123 Fondazione Human Technopole 

124-125 Infrastruttura di ricerca FERMI 

126-139 Misure per l’attuazione del Progetto dell’Area Expo 2015 

140-142 Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese 

143 
Fondo per la realizzazione degli investimenti per la conservazione della fauna e della flora 

per la salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino 

144-145 Realizzazione di ciclovie turistiche 

146 Criteri di indennizzo dei figli delle vittime di omicidio commesso dal coniuge 

147 Interventi sugli impianti sportivi 

148 

Misure per l’attrazione degli investimenti: ingresso e soggiorno per investitori extra UE. 

Il comma 148 introduce una specifica disciplina, all’interno delle norme in materia di 

immigrazione, volta a facilitare l’ingresso in Italia di potenziali investitori. 

A tal fine viene inserito l’articolo 26-bis nel testo unico immigrazione, di cui al D.Lgs. 286/1998, 

che consente l’ingresso e il soggiorno nello Stato per periodi superiori a tre mesi, al di fuori delle 

quote di cui all’articolo 3, comma 4, agli stranieri (provenienti da paesi diversi da quelli della UE) 

che intendono effettuare: 

a) un investimento di almeno 2 milioni di euro in titoli emessi dal governo italiano, da 

mantenere per almeno 2 anni; 

b) un investimento di almeno 1 milione di euro in strumenti rappresentativi del capitale di una 

società costituita e operante in Italia, mantenuto anche esso per almeno 2 anni, ovvero un 

investimento di almeno euro 500.000, se effettuato in start-up innovative iscritte 

nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese; 

c) una donazione a carattere filantropico di almeno 1 milione di euro a sostegno di un progetto 

di pubblico interesse, nei settori della cultura, istruzione, gestione dell’immigrazione, ricerca 

scientifica, recupero di beni culturali e paesaggistici. 

Sono richieste le seguenti, ulteriori condizioni per i soggetti predetti.  
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Essi devono: 

1) dimostrare di essere titolari e beneficiari effettivi degli importi corrispondenti agli 

investimenti o donazioni di cui alle lettere a), b) e c), importo che deve essere in ciascun caso 

disponibile e trasferibile in Italia; 

2) presentare una dichiarazione scritta in cui si impegnano a utilizzare i fondi predetti per 

effettuare un investimento o una donazione filantropica, secondo i criteri delle 

 

richiamate lettere a), b) e c), entro tre mesi dalla data di ingresso in Italia; 

3) dimostrare di avere risorse sufficienti, in aggiunta rispetto ai fondi di cui sono titolari e 

beneficiari (di cui al numero 1) e in misura almeno superiore al livello minimo previsto dalla 

legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria, per il proprio mantenimento 

durante il soggiorno in Italia 

149 

Rientro in Italia di ricercatori residenti all’estero 

Modificando la vigente disciplina degli incentivi per il rientro in Italia di ricercatori e docenti 

residenti all’estero, si rende strutturale la misura che consente, per un determinato periodo di 

tempo, di abbattere la base imponibile a fini Irpef e Irap. 

Tale norma, introdotta originariamente dall’articolo 3, D.L. 269/2003 è stata da ultimo 

riproposta dall’articolo 44, D.L. 78/2010, poi modificato per effetto dell’articolo 1, comma 14, 

Legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014). 

L’articolo 44 richiamato prevede un’agevolazione fiscale, operante ai fini Irpef e Irap, per 

incentivare i ricercatori e i docenti residenti all’estero ad esercitare in Italia la loro attività.  

Essa consiste nell’esclusione dalla formazione del reddito di lavoro dipendente o autonomo, a 

fini Irpef (e dalla base imponibile Irap, ai sensi del comma 2), del novanta per cento degli 

emolumenti percepiti dai docenti e dai ricercatori che, ove siano in possesso di titolo di studio 

universitario o equiparato e non occasionalmente residenti all'estero, abbiano svolto 

documentata attività di ricerca o docenza all'estero presso centri di ricerca pubblici o privati o 

università per almeno due anni continuativi e che, a partire dal 31 maggio 2010 (data di entrata 

in vigore del D.L. 78/2010) ed entro i sette anni solari successivi, vengono a svolgere la loro 

attività in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio dello Stato. 

Tali emolumenti non concorrono altresì alla formazione del valore della produzione netta 

dell’imposta regionale sulle attività produttive.  

Ai sensi del comma 3 del predetto articolo 44, le disposizioni agevolative trovano applicazione a 

decorrere dal 1° gennaio 2011, nel periodo d’imposta in cui il ricercatore diviene fiscalmente 

residente nel territorio dello Stato e nei tre periodi d’imposta successivi, sempre che permanga 

la residenza fiscale in Italia. 

La norma in commento, eliminando dall’articolo 44, comma 1, il riferimento ai sette anni 

successivi al 31 maggio 2010, in relazione al trasferimento in Italia dei potenziali destinatari 

dell’agevolazione, rende la disposizione applicabile a tutti i docenti e ricercatori trasferitisi dopo 

il 31 maggio 2010, senza termine finale. 

Resta fermo il carattere temporaneo dell’agevolazione: l’abbattimento di base imponibile si 

riferisce al periodo d’imposta in cui il ricercatore diviene fiscalmente residente nel territorio 

dello Stato e ai tre periodi successivi 
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150-151 

Regime speciale per il rientro dei lavoratori qualificati 

La norma intende estendere l’ambito applicativo e la misura delle agevolazioni, di carattere 

temporaneo, che spettano ai lavoratori altamente qualificati o specializzati che rientrano in 

Italia secondo l’articolo 16, D. Lgs. 147/2015. 

Più in dettaglio, il comma 150, lettera a) n. 1 modifica il comma 1, articolo 16, al fine di 

ammettere alla detassazione parziale anche i redditi di lavoro autonomo. 

Con le modifiche di cui al n. 2 della lettera a) viene inoltre innalzato dal trenta al 50% 

 

l’ammontare di reddito esente da Irpef. 

La lettera b), comma 150 - introducendo il comma 1-bis, articolo 16 - chiarisce che, ai fini 

dell’accesso alle agevolazioni, non si applicano ai lavoratori autonomi alcune condizioni 

attualmente previste dalla legge per l’accesso all’agevolazione (di cui al comma 1, lettere b) e 

d), articolo 16), e cioè: 

 che l’attività lavorativa sia svolta in forza di un rapporto di lavoro instaurato con un’impresa 

residente; 

 che i lavoratori rivestano specifici ruoli direttivi o siano in possesso di requisiti di elevata 

qualificazione o specializzazione definiti dalle norme secondarie. 

Con la lettera c) viene inserita, alla fine del comma 2, una norma che estende l’agevolazione 

anche ai cittadini di Stati, diversi da quelli appartenenti all’Unione europea, con i quali sia in 

vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito 

ovvero un accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale, in possesso di un titolo di 

laurea che hanno svolto continuativamente un’attività di lavoro dipendente, di lavoro 

autonomo o di impresa fuori dall’Italia negli ultimi ventiquattro mesi, ovvero che hanno svolto 

continuativamente un’attività di studio fuori dall’Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più, 

conseguendo un titolo di laurea o una specializzazione post laurea. 

La relazione illustrativa chiarisce che la disposizione introdotta intende evitare discriminazioni 

ed ampliare il novero dei soggetti beneficiari. 

Il comma 151 stabilisce la decorrenza delle norme così introdotte. 

In particolare, le norme che ampliano l’ammontare del reddito detassato e le norme che 

estendono le agevolazioni ai cittadini extra UE (comma 3, lettera a), n. 2 e lettera c)) si 

applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2017. 

Si prevede inoltre che l’innalzamento al cinquanta per cento della quota di reddito esente da 

Irpef (comma 150, lettera a), n. 2) si applichi, per i periodi d’imposta dal 2017 al 2020, anche ai 

lavoratori dipendenti che nell’anno 2016 hanno trasferito la residenza nel territorio dello Stato 

(ai sensi dell’articolo 2, Tuir), e ai soggetti che, nel medesimo anno 2016 hanno esercitato 

l’opzione ai sensi del comma 4, articolo 16, D.Lgs. 147/2015. 

In sostanza, per le annualità 2017-2020 viene esentato da Irpef il cinquanta per cento del reddito 

dei lavoratori dipendenti che hanno acquisito la residenza in Italia nel 2016 e quello dei soggetti, 

destinatari della L. 238/2010, che nell’anno 2016 hanno scelto invece di applicare il nuovo 

regime del predetto articolo 16. 

Tali categorie di soggetti, per effetto delle norme proposte, per i rimanenti quattro anni 

dell’agevolazione (atteso che già nel 2016 hanno fruito della riduzione dell’imponibile per il 
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trenta per cento) hanno diritto a una riduzione dell’imponibile in misura più elevata (cinquanta 

per cento) 

152-154 e 

157-159 

Imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero 

Le disposizioni introducono un’imposta sostitutiva forfettaria opzionale sui redditi prodotti 

all’estero. 

In particolare, introducendo un articolo 24-bis, Tuir, si consente alle persone fisiche che 

trasferiscono la residenza fiscale in Italia di optare per l’applicazione di una imposta sostitutiva 

sui redditi prodotti all’estero, a specifiche condizioni. 

Destinatari della norma sono le persone fisiche che trasferiscono la residenza fiscale in 

 

Italia ai sensi dell’articolo 2, comma 2, Tuir. Esse non devono essere state residenti in Italia in 

almeno nove dei dieci periodi d’imposta che precedono l’inizio del periodo di validità 

dell’opzione. L’imposta sostitutiva colpisce i redditi prodotti all’estero, individuati ai sensi 

dell’articolo 165, comma 2, Tuir, norma che rinvia ai criteri di cui all’articolo 23, Tuir. 

L’imposta sostitutiva non si applica alle plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo 

oneroso di partecipazioni qualificate, realizzate nei primi cinque periodi d’imposta di validità 

dell’opzione. Esse rimangono comunque soggette al regime ordinario di imposizione. 

La sostitutiva è calcolata in via forfettaria, a prescindere dall’importo dei redditi percepiti, nella 

misura di 100.000 euro per ciascun periodo d’imposta in cui è valida la predetta opzione; 

possono essere ricompresi anche i familiari, con le medesime condizioni, ed in tal caso la 

sostitutiva è di 25.000 euro ciascuno. 

L’opzione può infatti essere esercitata dopo aver ottenuto risposta favorevole a specifica 

istanza di interpello probatorio, presentata all’Agenzia delle entrate, in base all’articolo 11, 

comma 1, lettera b), dello Statuto dei contribuenti (L. 212/2000).  

L’opzione: 

 va esercitata entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo 

d’imposta in cui viene trasferita la residenza in Italia; è efficace a decorrere da tale periodo 

d’imposta; 

 è revocabile e comunque cessa di produrre effetti decorsi quindici anni dal primo periodo 

d’imposta di validità; 

 cessa i propri effetti in ipotesi di omesso o parziale versamento, in tutto o in parte, 

dell’imposta sostitutiva, nella misura e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge, 

fatti salvi gli effetti prodotti nei periodi d’imposta precedenti.  

La revoca o la decadenza dal regime precludono l’esercizio di una nuova opzione. 

La norma consente di scegliere, per sé o per i propri familiari, di non avvalersi dell’applicazione 

dell’imposta sostitutiva con riferimento ai redditi prodotti in uno o più Stati o territori esteri, 

dandone specifica indicazione in sede di esercizio dell’opzione, ovvero con successiva modifica 

della stessa. 

Soltanto in tal caso, per i redditi prodotti nei suddetti Stati o territori esteri espressamente 

indicati si applica il regime ordinario e compete il credito d’imposta per i redditi prodotti 

all’estero. Ai fini dell’individuazione dello Stato o territorio estero in cui sono prodotti i redditi, 

si applicano i criteri di cui al già menzionato articolo 23, Tuir. 
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I soggetti che esercitano l’opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi esteri per i periodi 

d’imposta di validità dell’opzione ivi prevista: 

 non sono tenuti agli obblighi di dichiarazione di attività e investimenti esteri, quadro RW; 

 sono esenti dall’imposta sul valore degli immobili situati all’estero - IVIE e dall’imposta sul 

valore dei prodotti finanziari, dei conti correnti e dei libretti di risparmio - IVAFE. 

Analoghe agevolazioni si applicano ai familiari cui è estesa l’opzione. 

Gli effetti dell’opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero 

non sono cumulabili con gli incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all’estero, né 

con le agevolazioni per il rientro dei lavoratori qualificati. 

 

Un apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro novanta 

giorni dall’entrata in vigore della presente legge, fisserà le modalità applicative per l’esercizio, la 

modifica o la revoca dell’opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva sui redditi prodotti 

all’estero. 

Per le successioni aperte e le donazioni effettuate nei periodi d’imposta di validità dell’opzione 

prevista dall’articolo 24-bis, Tuir, introdotto dalle norme in esame, l’imposta sulle successioni e 

donazioni sia dovuta limitatamente ai beni e diritti esistenti nello Stato al momento della 

successione o della donazione. 

Il nuovo regime si applica ai redditi relativi all’anno d’imposta 2017 (dunque a partire dagli 

adempimenti dichiarativi per l’anno successivo) 

155-156 

Trattazione agevolata di domande di visto di ingresso e permesso di soggiorno 

Si prevede che, con appositi decreti, si potranno prevedere agevolazioni nella trattazione delle 

domande di visto di ingresso e permesso di soggiorno dei soggetti: 

 che possono attivare le disposizioni del nuovo articolo 24-bis, Tuir (vedi box precedente); 

 connessi con iniziative di start up innovative, con iniziative di investimento, di formazione 

avanzata, di ricerca o mecenatismo, anche in partenariato con imprese, università, enti di 

ricerca e simili 

160-162 

Premio di produttività  

La norma reca alcune novelle alla disciplina tributaria specifica - attualmente stabilita 

dall'articolo 1, commi da 182 a 189, L. 208/2015, e dal D.M. 25 marzo 2016 - per gli emolumenti 

retributivi dei lavoratori dipendenti privati di ammontare variabile e la cui corresponsione sia 

legata ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e 

verificabili, nonché per le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell’impresa. 

Si ricorda che tale regime tributario consiste in un'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle relative 

addizionali regionali e comunali, pari al 10%, e concerne esclusivamente le somme ed i valori 

suddetti corrisposti in esecuzione di contratti collettivi territoriali o aziendali stipulati da 

associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o di contratti 

collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali delle suddette associazioni 

ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria. 

Le modifiche elevano i limiti di importo complessivo dell'imponibile ammesso al regime 

tributario in oggetto. Infatti, gli attuali limiti - pari a 2.000 euro lordi, ovvero a 2.500 euro lordi 

per le imprese che coinvolgano pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione del lavoro - 
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sono elevati, rispettivamente, a 3.000 ed a 4.000 euro (lordi). 

Inoltre, si amplia l'ambito soggettivo dei lavoratori dipendenti privati ammessi al regime in 

esame, ammettendovi i titolari di reddito da lavoro dipendente privato di importo non 

superiore, nell’anno precedente quello di percezione, a 80.000 euro (e non più 50.000 euro 

come nel passato). 

Tassazione ordinaria per fringe benefits 

I valori e servizi percepiti o goduti dal dipendente - relativi a uso promiscuo di veicoli, 

concessione di prestiti, fabbricati concessi in locazione, in uso o in comodato, servizi gratuiti di 

trasporto ferroviario - e considerati, in base alle norme fiscali ivi richiamate, come reddito da 

lavoro dipendente ai fini Irpef rientrano nell'imposizione Irpef ordinaria 

 

anche qualora il dipendente fruisca dei medesimi valori o servizi in sostituzione (totale o 

parziale) delle somme oggetto del suddetto regime tributario agevolato. 

Esclusione completa da imposizione 

Alcuni valori, somme o servizi, qualora siano percepiti o goduti dal dipendente, per sua scelta, in 

sostituzione, totale o parziale, delle somme oggetto del suddetto regime tributario agevolato, 

sono esclusi da ogni forma di imposizione tributaria (sia ordinaria sia agevolata).  

Tali fattispecie sono le seguenti:  

 i contributi alle forme pensionistiche complementari, anche se versati in eccedenza rispetto 

ai relativi limiti di deducibilità (ai fini Irpef) dal reddito da lavoro dipendente (tali contributi 

eccedenti, inoltre, non concorrono a formare la parte imponibile della prestazione 

complementare, in deroga alle norme generali ivi richiamate);  

 i contributi di assistenza sanitaria (destinati ad enti o casse aventi esclusivamente fine 

assistenziale in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale), anche se versati in eccedenza rispetto ai relativi limiti di esenzione dall'Irpef; il 

valore di azioni offerte alla generalità dei dipendenti, anche se ricevute per un importo 

complessivo superiore (nel periodo d'imposta) a quello escluso (in base alla relativa norma 

generale) dal reddito da lavoro dipendente ai fini Irpef. 

Rischio di non autosufficienza 

Inoltre, si escludono dalla base imponibile Irpef i contributi ed i premi versati dal datore di 

lavoro, in favore della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti, per prestazioni, 

anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento 

degli atti della vita quotidiana o il rischio di gravi patologie. 

Interpretazione autentica 

Si vara una norma di interpretazione autentica - avente, quindi, effetto retroattivo - relativa alla 

nozione, ai fini dell'esenzione dall'Irpef, delle opere e dei servizi riconosciuti dal datore di lavoro, 

volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti ed ai familiari per 

specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto.  

Si chiarisce che rientrano in tale nozione anche le opere ed i servizi riconosciuti dal datore in 

conformità a disposizioni di contratti di lavoro nazionali o territoriali (oltre che di contratti 

aziendali) ovvero di accordo interconfederale 
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163 Stabilizzazione lavoratori socialmente utili della Calabria 

164 

Esonero contributo di licenziamento nei cambi di appalto 

Si esclude l’applicazione del contributo di licenziamento a carico del datore di lavoro in caso di 

licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni 

presso altri datori di lavoro in attuazione di clausole sociali 

165 

Riduzione aliquota contributiva iscritti gestione separata Inps 

Si riduce, a regime, l’aliquota contributiva dovuta dai lavoratori autonomi iscritti alla gestione 

separata Inps (di cui all'articolo 2, comma 26, L. 335/1995) in misura pari al 25%. Per effetto di 

tale riduzione, l’aliquota risulta essere minore di quattro punti percentuali (25% in luogo del 

29%), per il 2017, e di otto punti percentuali (25% in luogo del 33%) a 

 decorrere dal 2018. 

166-186 

APE - Assegno pensionistico a garanzia pensionistica e APE sociale 

Si introduce, in via sperimentale dal 1° maggio 2017 al 31 dicembre 2018, l’anticipo finanziario a 

garanzia pensionistica (cd. APE) e una indennità, a favore di determinate categorie di soggetti 

in condizioni di disagio sociale, spettante fino alla maturazione dei requisiti pensionistici (c.d. 

APE sociale) 

187 

Quattordicesima mensilità sulle pensioni 

Si rideterminano l’importo e le modalità di fruizione della cd. “quattordicesima”, cioè della 

somma aggiuntiva introdotta (dal 2007) al fine di incrementare i trattamenti pensionistici di 

importo più basso 

188-192 

Rendita integrativa temporanea anticipata - RITA 

Si introduce, in via sperimentale dal 1° maggio 2017 al 31 dicembre 2018, la possibilità di 

erogazione anticipata delle prestazioni della previdenza complementare (c.d. RITA), in 

relazione al montante richiesto e fino al conseguimento dei requisiti pensionistici previsti nel 

regime obbligatorio, in favore dei soggetti, cessati dal lavoro, in possesso dei requisiti per 

l’accesso all’APE. 

La possibilità di richiedere la rendita integrativa temporanea anticipata è riservata ai soggetti, 

cessati dal lavoro, in possesso dei requisiti per l’accesso all’APE, certificati dall’Inps 

193 

Relazione del Governo alle Camere in materia di APE e di RITA 

Si prevede che il Governo trasmetta alle Camere, entro il 10 settembre 2018, una relazione nella 

quale dia conto dei risultati delle sperimentazioni inerenti alle misure innovative introdotte 

194 

Abolizione penalizzazioni 

Si esclude, a regime, la riduzione percentuale (cd. penalizzazione) per i trattamenti pensionistici 

anticipati decorrenti dal 1º gennaio 2018. 

La penalizzazione era stata introdotta dalla “riforma Fornero” (articolo 24, comma 10, D.L. 

201/2011) 

195-198 Cumulo dei periodi assicurativi 

199-205 Riduzione requisiti anzianità contributiva 

206-208 Lavori usuranti 

209 Benefici previdenziali centralinisti non vedenti 

210 No tax area pensionati 
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Si stabilisce una disciplina uniforme per le detrazioni dall'imposta lorda Irpef spettanti con 

riferimento ai redditi da pensione (cosiddetta no tax area per i pensionati), estendendo ai 

soggetti di età inferiore a 75 anni la misura delle detrazioni già prevista per gli altri soggetti.  

In sostanza rimangono applicabili le seguenti misure: 

 1.880 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro (l'ammontare della detrazione 

effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro); 

 1.297 euro, aumentata del prodotto tra 583 euro e l’importo corrispondente al rapporto tra 

15.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 7.000 euro, qualora l’ammontare del 

reddito complessivo sia superiore a 8.000 euro e pari o inferiore a 15.000 euro; 

 

 una quota proporzionale - rispetto ad una base di calcolo pari a 1.297 euro - corrispondente al 

rapporto tra l'importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo di 

40.000 euro, qualora l’ammontare del reddito complessivo sia superiore a 15.000 euro e pari 

o inferiore a 55.000 euro. 

Resta fermo che per i casi di reddito complessivo superiore a 55.000 euro non spettano le 

detrazioni in esame 

211 Trattamenti pensionistici per le vittime del dovere e loro familiari superstiti 

212-221 Soggetti salvaguardati dall’incremento dei requisiti pensionistici 

222-225 Trattamento anticipato di pensione per le lavoratrici 

226-232 Rifinanziamento prepensionamento giornalisti 

233- Trasformazione a tempo parziale dei rapporti di lavoro 

234-237 Fondi di solidarietà bilaterali 

238-239 Incremento del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale 

240 Interventi a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione 

241-242 
Congedo per le lavoratrici autonome per motivi connessi al percorso di protezione relativo 

alla violenza di genere 

243 Localizzazione e svolgimento dei servizi dei call center 

244-248 Fondo Solidarietà per la Pesca (FO.S.PE) 

249 
Regime di imposizione tributaria delle quote di pensione in favore dei superstiti corrisposte 

agli orfani 

250 Pensione di inabilità per i soggetti affetti da malattie connesse all'esposizione all'amianto 

251 Fondo occupazione disabili 

252-267 

Norme sulla contribuzione studentesca universitaria 

Le disposizioni contengono una ridefinizione della disciplina in materia di contributi corrisposti 

dagli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea magistrale delle università statali, con 

l’istituzione di un contributo annuale onnicomprensivo.  

Inoltre, per i medesimi studenti le norme prevedono l’istituzione della c.d. “no tax area” per 

quanti appartengono ad un nucleo familiare con ISEE fino a 13.000 euro e il conseguente 

incremento delle risorse del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) 

268-272 Finanziamento del fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio 

273-289 Borse di studio nazionali per il merito e la mobilità 
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Si prevede l’erogazione annuale di almeno 400 borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità, ciascuna del valore di 15.000 euro annui, da assegnare a studenti, sulla base di requisiti 

di merito e di reddito, al fine di favorirne l’iscrizione ai corsi di laurea o di laurea magistrale a 

ciclo unico nelle università statali o ai corsi di diploma accademico di primo livello nelle 

istituzioni statali dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, anche aventi sede 

differente da quella di residenza del nucleo familiare 

290-293 Orientamento pre-universitario, sostegno didattico e tutorato 

294 

Erogazioni liberali in favore degli Istituti Tecnici Superiori 

Si introduce la possibilità di detrarre o dedurre le erogazioni liberali in favore degli Istituti 

Tecnici Superiori (ITS) di cui al D.P.C.M. 25 gennaio 2008 

295-305 Interventi di finanziamento e sviluppo delle attività di ricerca 

306 e 339 Assunzioni da parte dell’ANVUR e disposizioni specifiche per la VQR 

307 Finanziamento ulteriore in favore dell'INGM 

308-313 Esonero contributivo alternanza scuola-lavoro 

314-338 Fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza 

340-343 Proroga annuale del periodo di perfezionamento dei “precari della giustizia” 

344-345 

Esonero contributivo per coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali 

Si riconosce un esonero contributivo triennale (nel limite massimo delle norme europee sugli 

aiuti de minimis) per coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, con età inferiore a 

40 anni, che hanno effettuato l’iscrizione nella previdenza agricola nel 2016 (sole se con aziende 

ubicate nei territori montani e nelle aree agricole svantaggiate) o che la effettueranno nel corso 

del 2017 (senza limiti di ubicazione delle aziende). 

L’esonero (che consiste nella dispensa dal versamento del 100% dell'accredito contributivo 

presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, e che non 

è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla 

normativa vigente) è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni 

pensionistiche, per un periodo massimo di 36 mesi, decorsi i quali viene riconosciuto in una 

percentuale minore per ulteriori complessivi 24 mesi (per la precisione nel limite del 66% per i 

successivi 12 mesi e nel limite del 50% per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi). 

Sono escluse dall’esonero le nuove iscrizioni relative a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli 

professionali che nell’anno 2016 siano risultati già iscritti nella previdenza agricola. 

Le richiamate disposizioni si applicano nei limiti previsti dai Regolamenti (UE) 1407/2013 e 

1408/2013, concernenti i cosiddetti aiuti de minimis da parte degli Stati membri. 

Gli aiuti cd. de minimis nel settore agricolo sono regolati, in particolare, dal regolamento (UE) 

1408/2013. 

Si tratta di quegli aiuti di importo complessivo non superiore a 15.000 euro nell'arco di tre 

esercizi finanziari che per la loro esiguità e nel rispetto di date condizioni soggettive e oggettive 

non devono essere notificati alla Commissione, in quanto non ritenuti tali da incidere sugli 

scambi tra gli Stati membri e dunque non suscettibili di provocare un'alterazione dalla 

concorrenza tra gli operatori economici 

346-347 Indennità giornaliera per lavoratori della pesca marittima 
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348-349 

Fondo sostegno natalità 

Istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il “Fondo di sostegno alla natalità”, 

fondo rotativo diretto a favorire l’accesso al credito delle famiglie con uno o più figli, nati o 

adottati, a decorrere dal 1° gennaio 2017, mediante il rilascio di garanzie dirette, anche 

fideiussorie, alle banche e agli intermediari finanziari 

350 Piano di azione nazionale su “Donne Pace e Sicurezza” 

351-352 Fondo per l'indennizzo in favore delle vittime 

353 

Premio alla nascita 

La norma riconosce, a decorrere dal 1° gennaio 2017, un premio alla nascita, o all’adozione di 

minore pari ad 800 euro, corrisposto, in unica soluzione dall’Inps. Il premio è corrisposto a 

domanda della futura madre, e può essere richiesto al compimento del settimo mese di 

gravidanza o all’atto dell’adozione. Esso non concorre alla formazione del reddito complessivo. 

354 Congedo obbligatorio per il padre lavoratore 

355-357 

Buono nido  

Viene introdotta a regime, a decorrere dal 2017, l’erogazione di un buono per il pagamento di 

rette relative alla frequenza di asili nido, ovvero a forme di supporto presso la propria abitazione 

in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche. 

Il buono è pari a 1.000 euro su base annua, corrisposti in 11 mensilità (perciò circa 90,9 euro 

mensili), effettuata da parte dell’Inps al genitore che ne faccia richiesta presentando 

documentazione idonea a dimostrare l’iscrizione in strutture pubbliche o private ed anche il 

pagamento della retta. 

Il buono è riferito ai nuovi nati dal 2016 e potrà essere percepito per un massimo di un triennio, 

visto che si riferisce alla platea dei bambini da 0 a 3 anni. 

Le modalità di attuazione saranno stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

su proposta del Ministro con delega in materia di politiche per la famiglia, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze. Il 

decreto dovrà essere emanato entro il 30 gennaio 2017. 

Viene peraltro esclusa la cumulabilità del beneficio: 

 con la detrazione fiscale per le spese documentate di iscrizione in asili nido sostenute dai 

genitori;  

 con le misure al sostegno della genitorialità. 

Rifinanziamento voucher asili nido  

Si dispone la proroga, per il 2017 e 2018, delle norme (già stabilite, in via sperimentale, per gli 

anni 2013-2015 e prorogate, in via sperimentale, per il 2016) relative alla possibilità, per la 

madre lavoratrice dipendente (pubblica o privata), o iscritta alla gestione separata, di richiedere 

(al termine del periodo di congedo di maternità, per gli 11 mesi successivi e in sostituzione, 

anche parziale, del congedo parentale) un contributo economico da impiegare per il servizio di 

baby-sitting o per i servizi per l'infanzia (erogati da soggetti pubblici o da soggetti privati 

accreditati). Tale beneficio è riconosciuto nel limite di spesa di 40 milioni per ciascuno degli anni 

2017 e 2018, ferme restando le relative disposizioni attuative. 

La medesima proroga, per i medesimi anni, è disposta anche nei confronti delle lavoratrici 
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autonome o imprenditrici, alle quali la suddetta facoltà di richiedere il cd. voucher baby-sitting o 

l’utilizzo di servizi per l’infanzia è stata riconosciuta, per la prima volta e sperimentalmente per il 

2016, dalla Legge di Stabilità 2016. Tale beneficio è riconosciuto nel limite di spesa di 10 milioni 

per ciascuno degli anni 2017 e 2018, ferme restando le relative disposizioni attuative 

358 Pari opportunità 

359 Finanziamento Piano straordinario contro la violenza sessuale e di genere 

360-361 Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico 

362-363 Ricostruzione privata e pubblica post-sisma 

364-365 

367-369 

Fondo per il pubblico impiego 

366 

373-374 

Incremento dell’organico dell’autonomia 

368 Proroga di graduatorie concorsuali nella P.A. 

370 Casse di previdenza dei liberi professionisti 

371 Fondo per le misure anti-tratta 

372 Assunzioni presso il Ministero della giustizia 

375-376 Contratti di lavoro a tempo determinato per il personale scolastico 

377 Proroga dell’impiego del personale militare appartenente alle Forze armate) 

378 Fondo volo 

379-380 
Disposizioni per il decoro degli edifici scolastici e per lo svolgimento dei servizi di pulizia e 

ausiliari negli stessi 

381 Svolgimento del Vertice G7 

382-384 Infrastruttura nazionale per l’interoperabilità per il Fascicolo sanitario elettronico 

385-389 
Introduzione di misure sperimentali per il 2017 relative al Servizio sanitario nazionale e di 

quello regionale 

390 Piani di rientro per alcuni enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale 

391 
Regioni a statuto speciale e piani di rientro per alcuni enti, aziende e strutture del Servizio 

sanitario nazionale 

392-394 
Livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard e quota vincolata al 

finanziamento di specifici fondi e finalità 

395-396 
Criteri per la nomina del commissario ad acta per il piano di rientro dal disavanzo del 

settore sanitario 

397-408 Governance farmaceutica 

409 
Quota a valere sul finanziamento Ssn per gli oneri derivanti dai processi di assunzione e 

stabilizzazione del personale Ssn 

410 
Contratti di collaborazione degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e degli 

Istituti zooprofilattici sperimentali 

411 Finanziamento Alzheimer 

412 Rinnovi contrattuali personale del Servizio sanitario nazionale  

413-419 Misure di efficientamento della spesa per acquisti 
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420-423 

Acquisizioni di beni e servizi in forma centralizzata nonché linee di indirizzo e standard per 

la gestione dei magazzini, la logistica distributiva, le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione ed in materia di risorse umane 

424 Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

425 Misure di efficientamento della spesa dei Ministeri 

426 Accantonamento di ricavi derivanti dalla dismissione d’immobili all’estero 

427-428 Introiti derivanti dall’aumento della tariffa dei diritti consolari 

429 
Assegnazione di quota dei contributi per le domande di riconoscimento della cittadinanza 

italiana 

430 Riduzione del finanziamento per l’Agenzia italiana per cooperazione allo sviluppo 

431 Riduzione sgravio contributivo per le imprese armatrici 

432 Interventi organizzativi nel Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

433 

437-439 

Fondi a favore degli enti territoriali 

434-436 Piano di riequilibrio finanziario degli enti locali 

440-443 Rinegoziazione mutui da parte degli enti locali 

444 Modalità di determinazione delle riduzioni finanziarie da applicare ai comuni 

445 Spese di personale per assunzioni comune di Matera 

446-452 Fondo di solidarietà comunale 

453 
Canone per il servizio di distribuzione del gas naturale nel periodo di prosecuzione del 

servizio 

454-455 Differimento di termini contabili per gli enti locali 

456 Consorzi per la gestione associata di servizi sociali 

457 Amministrazione residui attivi e passivi relativi a fondi di gestione vincolata 

458 Acquisizione di informazioni sui fabbisogni standard 

459 
Criteri per il riparto delle riduzioni di spesa di beni e servizi per i comuni che gestiscono 

funzioni e servizi in forma associata 

460-461 Destinazione proventi titoli abilitativi edilizi 

462 Fondo per contenzioso amministrativo comune di Lecce 

463-482 Nuovo pareggio di bilancio enti territoriali 

483-484 Pareggio di bilancio autonomie speciali 

485-501 

506-508 

Assegnazione di spazi finanziari agli enti locali ed alle regioni per investimenti 

502-505 Province autonome di Trento e di Bolzano 

509-516 Recepimento dell’Accordo fra il Governo e la Regione siciliana 

517 Regione Valle d’Aosta 

519-520 

534 

Regione Friuli-Venezia Giulia 

521-523 Oneri gestione commissariale della regione Piemonte 

524-526 Utilizzo di risorse residue per il pagamento di debiti contratti dalla PA 
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527-528 Estensione al 2020 del concorso alla finanza pubblica delle Regioni 

529 Modifica procedimento di riparto del contributo per minori entrate Irap 

530-532 Regolazione anticipazioni di tesoreria per la Sanità 

533 

Disposizioni in materia di rilevazioni SIOPE 

Le amministrazioni pubbliche sono tenute ad ordinare incassi e pagamenti al proprio tesoriere o 

cassiere utilizzando esclusivamente ordinativi informatici emessi secondo lo standard definito 

dall'Agenzia per l'Italia digitale (Agid) e trasmessi per il tramite dell'infrastruttura SIOPE 

(Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici). Modalità e tempi di attuazione 

saranno stabiliti con successivi decreti del Ministero dell'economia e delle finanze, sentite la 

Conferenza unificata e l'Agid 

535-536 

Misure antielusive e di contrasto all’evasione nel comparto delle accise 

Si prevede il rafforzamento della tracciabilità dei prodotti sottoposti ad accisa, allo scopo di 

contrastare l’evasione della predetta imposta. 

Si introducono requisiti soggettivi e oggettivi più stringenti per la gestione dei depositi fiscali, 

con particolare riferimento agli impianti commerciali gestiti in tale regime 

537-539 
Inserimento, a richiesta, del codice fiscale in scontrini e ricevute 

Con una modifica all'articolo 3, D.P.R. 696/1996, si prevede che l’esercente deve inserire  

 

nello scontrino o nella ricevuta il numero di codice fiscale del cliente, previa richiesta da parte di 

quest’ultimo. La richiesta deve essere contestuale al momento dell’acquisto: il cliente non può 

chiedere l’inserimento del proprio numero di codice dopo l’effettuazione dell’operazione. 

Si demanda a provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate l’adozione di disposizioni 

attuative. La decorrenza delle nuove norme al 1° gennaio 2018 

540-544 

Lotteria sugli scontrini e ricevute fiscali 

Dalla data del 1° gennaio 2018, si prevede l’introduzione di una lotteria nazionale cui possono 

partecipare esclusivamente le persone fisiche che risiedono in Italia e che effettuano l’acquisto 

di beni o servizi fuori dall’esercizio di attività di impresa, arte o professione.  

L’acquisto deve obbligatoriamente avvenire presso commercianti al minuto (o che esercitano 

attività assimilate) che abbiano optato per la trasmissione telematica dei corrispettivi (ai sensi 

del D.Lgs. 127/2015), nonché presso gli stessi commercianti ovvero tutti i soggetti passivi Iva, 

laddove l’acquisto sia documentato con fattura, i cui dati siano trasmessi telematicamente 

all’Agenzia delle entrate. 

Allo scopo di incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici, dispone che la 

probabilità di vincita dei premi della lotteria legata allo scontrino fiscale sia aumentata del venti 

per cento, rispetto alle transazioni effettuate mediante denaro contante, per le transazioni 

effettuate attraverso strumenti che consentano il pagamento con carta di debito e di credito, di 

cui all’articolo 2, comma 3, D.lgs. 127/2015 (in tema di fatturazione elettronica). 

La concreta applicazione della lotteria nazionale legata agli scontrini è attuata, in via 

sperimentale e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, dal 1° marzo 2017, 

limitatamente agli acquisti di beni o servizi, fuori dall'esercizio di attività d'impresa, arte o 

professione, effettuati da persone fisiche residenti in Italia mediante strumenti che consentano 

il pagamento con carta di debito e di credito. 
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Infine si affida a un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, l’emanazione di apposito regolamento disciplinante le 

modalità tecniche relative alle operazioni di estrazione, l'entità e il numero dei premi messi a 

disposizione, nonché ogni altra disposizione necessaria per l'attuazione della lotteria 

545-546 

Vendita di titoli di accesso ad attività di spettacolo 

Introdotte disposizioni volte a contrastare la vendita di titoli di accesso ad attività di spettacolo 

effettuata da soggetti diversi dai titolari dei sistemi di emissione dei biglietti. 

In particolare, al fine di contrastare l’elusione e l’evasione fiscale, nonché di garantire la tutela 

dei consumatori, si dispone che la vendita, o qualsiasi altra forma di collocamento, di titoli di 

accesso ad attività di spettacolo effettuata da soggetti diversi dai “titolari, anche sulla base di 

apposito contratto o convenzione, dei sistemi per la loro emissione”, è punita, salvo che il fatto 

non costituisca reato, con l’inibizione della condotta e con sanzioni amministrative pecuniarie 

da 5.000 a 180.000 euro. 

Al riguardo, si evidenzia che la disposizione riguarda gli organizzatori degli spettacoli nonché i 

titolari di biglietterie automatizzate autorizzate, che, dunque, sarebbero gli unici legittimati a 

vendere i titoli di accesso. 

 

L’intento è quello di contrastare il fenomeno del c.d. secondary ticketing, ossia del collocamento 

di biglietti per attività di spettacolo acquistati in maniera massiva e successivamente rivenduti a 

prezzi superiori rispetto a quelli esposti sul biglietto. 

547-548 
Imposta sul reddito d’impresa – IRI  

Si veda l’informativa 

549 
ACE: introduzione di limiti al riporto delle eccedenze 

Si veda l’informativa 

550-553 

ACE: limitazioni dei benefici 

Vengono introdotte le seguenti modifiche all’articolo 1, D.L. 201/2011: 

a) si elimina la disposizione che prevede che, con apposito DM, a decorrere dal settimo periodo 

di imposta sia determinata l’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale del 

nuovo capitale investito; 

b) si abroga il vigente comma 2-bis, che disciplina la variazione in aumento del capitale proprio 

per le società le cui azioni sono quotate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di 

negoziazione di Stati membri dell’Unione europea (UE) o aderenti allo Spazio economico 

europeo (SEE). Trattasi della c.d. super-ACE, rivolta alle società quotate, regime che non ha 

avuto concreta esecuzione perché soggetto all’acquisizione preventiva dell’autorizzazione 

della Commissione europea; 

c) si definisce, dall’ottavo periodo di imposta, l’aliquota del 2,7% utilizzata per il calcolo del 

rendimento nozionale del nuovo capitale proprio ai fini dell’ACE; sono invece confermate le 

aliquote previste in via transitoria per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2014 e fino 

al 31 dicembre 2016, mentre per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 l’aliquota 

si riduce al 2,3%; 

d) si aggiunge il comma 6-bis con cui si prevede, per i soggetti diversi dalla banche e dalle 

imprese di assicurazione, che la variazione in aumento del capitale proprio non ha effetto 
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fino a concorrenza dell’incremento delle consistenze dei titoli e valori mobiliari diversi dalle 

partecipazioni rispetto a quelli risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 

dicembre 2010; 

e) si sostituisce il comma 7 al fine di consentire automaticamente l’applicazione dell’ACE alle 

persone fisiche, alle società in nome collettivo ed a quelle in accomandita semplice in regime 

di contabilità ordinaria, senza che a ciò vi si provveda con decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze, così come invece previsto a legislazione vigente. 

Si dispone, in deroga allo statuto del contribuente, che le disposizioni di cui alle lettere d) ed e) 

si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 31 

dicembre 2015, pertanto dal 2016. 

Per i soggetti persone fisiche, società in nome collettivo ed in accomandita semplice in regime 

di contabilità ordinaria rileva, come incremento del capitale proprio (ai fini del calcolo del 

rendimento nozionale per la definizione dell’ACE), la differenza tra il patrimonio netto al 31 

dicembre 2015 ed il patrimonio netto al 31 dicembre 2010. 

Si definisce le modalità di determinazione dell’acconto per l’anno d’imposta 2017; ai fini 

dell’imposta sul reddito delle società il calcolo dell’acconto è effettuato considerando, quale 

imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le nuove 

disposizioni 

554-564 

Proroga della rideterminazione del valore dei terreni e delle partecipazioni, nonché 

rivalutazione dei beni di impresa 

Si vedano le informative 

565-566 

Assegnazione o cessione di beni ai soci. Estromissione di immobili dal patrimonio 

dell’impresa 

Si veda l’informativa 

567 
Iva sulle variazioni dell’imponibile o dell’imposta 

Si veda l’informativa.  

568-575 

Autorizzazione al cambio di tecnologia dei diritti d’uso delle frequenze in banda 900 e 1800 

Mhz 

Si prevede il rinnovo dei diritti d’uso delle frequenze della telefonia mobile GSM (banda 900 

Mhz) e UMTS (1800 Mhz) in scadenza, con l’autorizzazione al cambio di tecnologia e il rinnovo 

fino al 2029 con pagamento in un’unica soluzione, entro il 30 settembre 2017, dei contributi per 

il loro utilizzo, maggiorati del 30% 

576-577 

Gara Superenalotto 

Si recano disposizioni per la procedura a evidenza pubblica per concedere la gestione dei giochi 

numerici a totalizzatore (SuperEnalotto e Superstar, SiVinceTutto SuperEnalotto, Vinci per la 

Vita-Win for Life e Eurojackpot) 

578-581 Centri di servizio per il volontariato finanziati dalle Fondazioni bancarie 

582 Partecipazione italiana a iniziative internazionali 

583 Risorse per le fondazioni lirico-sinfoniche 

584 Spese della società ALES Spa 

585-586 Commissario straordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale 
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587-588 Cultura e lingua italiana all'estero 

589 Sostegno agli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all’estero 

590 Incremento del Fondo adozioni internazionali 

591 Linea ferroviaria Ferrandina-Matera 

592 Sostegno alla stampa italiana all’estero 

593 Contributo triennale al CONI per la pallacanestro 

594 Reperimento di risorse pubbliche per la rifunzionalizzazione degli immobili pubblici 

595 Nuova denominazione Italia Lavoro Spa 

596 Contributi associazioni combattentistiche 

597-598 Debito Croce rossa 

599 

Assegno al nucleo familiare in presenza di quattro o più figli 

Si istituisce un Fondo per l’incremento degli assegni al nucleo familiare ai cittadini italiani 

lavoratori in un paese membro U.E., in presenza di quattro o più figli.  

La dotazione del Fondo è pari a 2 milioni di euro per il 2017 e 3 milioni di euro annui per il 

biennio 2018-2019. 

Le modalità ed i criteri per l’erogazione della provvidenza è demandata ad un apposito decreto 

del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore 

della Legge di Bilancio 

600 Fondo assegno sostitutivo grandi invalidi. 

601 Fondo per l'attuazione del piano nazionale per le città 

602-603 Edilizia sanitaria 

604 Rete viaria interessata dalla Coppa del mondo di sci 

605 Contributo all’Istituto italiano per gli studi storici e all’Istituto italiano per gli studi filosofici 

606 Ricerca e sviluppo nei settori meteorologia e climatologia 

607 
Finanziamento degli interventi di decontaminazione e bonifica degli stabilimenti del 

gruppo ILVA 

608 
Piattaforma informatica sull'uso dei dati del codice di prenotazione nel settore del 

trasporto aereo 

609-610 Restituzione del finanziamento statale a favore di ILVA 

611-612 
Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscate alla criminalità 

organizzata 

613-615 

Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile 

Si istituisce un piano strategico della mobilità sostenibile, incrementando le risorse attribuite al 

Fondo finalizzato all'acquisto, alla riqualificazione elettrica o al noleggio dei mezzi adibiti al 

trasporto pubblico locale e regionale ed estendendo le finalità del Fondo stesso.  

Nell’ambito del piano strategico si prevede un programma di interventi finalizzati ad aumentare 

la competitività delle imprese produttrici di beni e servizi nella filiera dei mezzi di trasporto 

pubblico su gomma e dei sistemi intelligenti per il trasporto 

616 

619-620 

Scuole paritarie 
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617 

Detraibilità delle spese sostenute per la frequenza scolastica 

Aumenta (da 400 euro) a 564 euro per il 2016, 717 euro per il 2017, 786 euro per il 2018 ed 800 

euro dal 2019 l’importo massimo – per alunno o studente – per il quale è possibile usufruire della 

detrazione Irpef del 19%, relativamente alle spese sostenute per la frequenza di scuole 

dell'infanzia, scuole del primo ciclo di istruzione e scuole secondarie di secondo grado del 

sistema nazionale di istruzione. 

A tal fine, novella la lettera e-bis) del comma 1, articolo 15, Tuir 

618 Limitazione dei comandi di personale scolastico 

621 Fondo per l’Africa 

622 Misure per il rafforzamento della cooperazione internazionale per lo sviluppo 

623 Fondo Corpi di polizia e dei Vigili del fuoco 

624-625 
Rideterminazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica e del Fondo 

esigenze indifferibili 

626 

Rifinanziamento del bonus cultura per i diciottenni e del bonus strumenti musicali 

Si assegna la Card cultura per i giovani, introdotta dalla legge di stabilità 2016, anche ai soggetti 

che compiono diciotto anni nel 2017, ampliandone le finalità di utilizzo, e rifinanzia per il 2017 il 

bonus, introdotto anch’esso dalla legge di stabilità 2016, per l’acquisto di strumenti musicali 

nuovi. 

Si prevede che la Carta elettronica possa essere utilizzata anche per l’acquisto di musica 

registrata nonché di corsi di musica, di teatro o di lingua straniera. 

Si prevede di conseguenza la modifica, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, 

del D.P.C.M. 187/2016, il quale ha definito i criteri e le modalità di attribuzione e di 

 
utilizzo della Carta, nei limiti degli stanziamenti iscritti in bilancio nella parte II (sezione II) della 

legge. 

627 Fondo nazionale per la rievocazione storica 

628 
Incremento limite annuale anticipazioni a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione 

delle politiche comunitarie 

629 Contributi per la cooperazione allo sviluppo 

630 Immigrazione 

631-632 

Eliminazione aumenti accise ed Iva per l’anno 2017 

Vengono rinviati al 2018 gli aumenti Iva introdotti dalla legge di stabilità 2015 e si sopprimono 

gli aumenti di accise introdotti dalla Legge di Stabilità 2014 (clausole di salvaguardia) 

633-636 

Collaborazione volontaria 

Si quantificano in 1.600 milioni di euro per il 2017 le maggiori entrate derivanti dalla riapertura 

dei termini per la collaborazione volontaria in materia fiscale ad opera dell’articolo 7, D.L. 

193/2016 

637 Tabelle A e B 

638 Clausola di salvaguardia per le autonomie speciali 

 
Approvazione degli stati di previsione, del totale generale della spesa e del quadro generale 

riassuntivo 
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Entrata in vigore 

La legge di stabilità entra in vigore il 1° gennaio 2017, ove non diversamente previsto. 

Una diversa entrata in vigore è stabilita dal comma 443 (normative sugli enti territoriali) che 

prevede l’entrata in vigore al giorno stesso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
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SPECIALE Legge di Bilancio 
 
 
 

PROROGA DELLE DETRAZIONI SUGLI IMMOBILI E NUOVE DETRAZIONI IRPEF IN VIGORE 
DAL 2017 

 

 

Con la Legge di Bilancio per l’anno 2017 sono state prorogate  

- la detrazione Irpef del 50% in tema di interventi di recupero/ristrutturazione degli edifici esistenti,  

- la detrazione Irpef/Ires del 65% in tema di interventi di riqualificazione energetica 

- la detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici: per quest’ultima 

agevolazione la detrazione (c.d. “bonus arredi”) sarà riconosciuta per le spese sostenute nel 2017 

solamente in presenza di intervento edilizio di recupero/ristrutturazione iniziato in data successiva al 1° 

gennaio 2016.  

Gli interventi di riqualificazione energetica sui condomìni fruiscono dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 di 

detrazioni maggiorate rispetto al 65% commisurate all’entità dei lavori e ai risultati raggiunti.  

Per quanto riguarda la messa in sicurezza antisismica nelle zone sismiche 1, 2 e 3 la detrazione del 50% sarà 

valida dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, con recupero dell’ammontare della detrazione in 5 anni 

anziché i 10 anni previsti ordinariamente per gli interventi di recupero/ristrutturazione e per gli interventi di 

riqualificazione energetica. 

 

La proroga della detrazione Irpef del 50%, della detrazione Irpef/Ires del 65% e del “bonus arredi”  

Possono fruire della detrazione Irpef del 50% i possessori o i detentori di immobili residenziali, 

principalmente per gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro, risanamento conservativo, 

ristrutturazione edilizia realizzati tanto sulle singole unità immobiliari quanto su parti comuni di edifici 

residenziali (in questo caso sono agevolabili anche le manutenzioni ordinarie), nonché sulle relative 

pertinenze. La detrazione Irpef/Ires del 65%, invece, non prevede alcuna eccezione né di tipo oggettivo 

(unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, non solamente immobili abitativi) né di tipo 

soggettivo (qualsiasi privato o titolare di reddito di impresa può fruirne). 

Le principali caratteristiche delle due agevolazioni sono le seguenti: 

- la detrazione Irpef del 50% in 10 rate annuali per gli interventi di recupero/ristrutturazione degli edifici 

esistenti (nel limite di spesa di 96.000 euro per singola unità immobiliare residenziale) è stata 

prorogata fino alle spese sostenute entro il prossimo 31 dicembre 2017; 

- la detrazione Irpef/Ires del 65% in 10 rate annuali per le spese di riqualificazione energetica degli edifici 

è stata prorogata fino alle spese sostenute entro il prossimo 31 dicembre 2017, entro i limiti di spesa 

specifici previsti per la tipologia dell’intervento. 

La detrazione Irpef del 50% è stata prorogata anche per l’acquisto o l’assegnazione di unità immobiliari 

abitative site in fabbricati interamente recuperati da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare 

e da cooperative edilizie. Per fruire di tale detrazione (che va applicata alla base imponibile pari al 25% del 

corrispettivo dichiarato in atto) la vendita dell’unità immobiliare deve avvenire entro 18 mesi dalla data del 

termine dei lavori di restauro e risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia.  
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→ Si ricorda alla gentile Clientela che con la circolare n. 43/E/2016 l’Amministrazione finanziaria ha per la 

prima volta concesso una apertura in merito alla fruizione della detrazione anche in presenza di bonifici 

“ordinari” (assieme ad una autocertificazione del fornitore) e non di bonifici “parlanti”. Si consiglia, in ogni 

caso, di continuare ad effettuare i pagamenti con le modalità del bonifico “parlante” che consenta 

l’esecuzione della ritenuta di acconto dell’8% da parte delle Banche o Poste. 

Fino al 31 dicembre 2017 è stato prorogato anche il “bonus arredi”. Si tratta della detrazione Irpef del 50% 

in 10 rate annuali del costo sostenuto per l’acquisto di arredi fissi, mobili e grandi elettrodomestici 

(rientranti nella categoria A+ ovvero A per i forni) destinati all’immobile abitativo già oggetto di intervento 

di recupero edilizio, nel limite di spesa di 10.000 euro (aggiuntivo rispetto al limite di 96.000 euro per 

l’intervento di recupero). Per fruire della detrazione del 50% per l’acquisto di arredi fissi, mobili e grandi 

elettrodomestici è necessario avere iniziato un intervento edilizio dal 1° gennaio 2016 (fino al 31 dicembre 

2016 era sufficiente che l’intervento edilizio fosse iniziato dal 26 giugno 2012 in poi). Non è stato, invece, 

confermato per il 2017 il bonus arredi riservato alle giovani coppie che comprano casa. 

 

Intervento Agevolazione Scadenza Note 

Recupero edilizio 

Detrazione Irpef del 50% in 10 rate 

annuali di pari importo con soglia 

massima di spesa di 96.000 euro 

31 dicembre 

2017 

Pagamenti con bonifico 

bancario/postale “parlante” o in 

alternativa bonifico ordinario con la 

dichiarazione sostitutiva rilasciata dal 

fornitore 

Acquisto immobili 

interamente 

ristrutturati 

Detrazione Irpef del 50% da 

applicare sul 25% del prezzo 

dell’unità immobiliare in 10 rate 

annuali di pari importo con soglia 

massima di spesa di 96.000 euro 

31 dicembre 

2017 

Modalità di pagamento libera (non c’è 

obbligo di esecuzione di bonifico 

bancario/postale) 

Bonus arredi 

Detrazione Irpef del 50% in 10 rate 

annuali di pari importo con soglia 

massima di spesa di 10.000 euro 

31 dicembre 

2017 

Pagamento con bonifico, bancomat o 

carta di credito. Fruibile solo se già 

effettuati interventi di recupero del 

patrimonio edilizio in data successiva 

al 01 gennaio 2016 

Riqualificazione 

energetica  

Detrazione Irpef/Ires del 65% in 10 

rate annuali di pari importo con 

soglia massima di spesa specifico 

per tipologia di intervento 

31 dicembre 

2017 

Per i privati pagamenti con bonifico 

bancario/postale “parlante” o in 

alternativa bonifico ordinario con la 

dichiarazione sostitutiva rilasciata dal 

fornitore. Per le imprese modalità di 

pagamento libera 
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Le novità per gli interventi di messa in sicurezza antisismica degli edifici 

La Legge di Bilancio 2017 ha totalmente ridisegnato il sistema delle detrazioni per i lavori antisismici, 

differenziando le percentuali di agevolazione della spesa sostenuta e gli intervalli temporali in cui possono 

essere sostenute le spese: 

- detrazione del 50% dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 in 10 rate annuali di pari importo per 

interventi su qualsiasi tipo di edificio in zona di rischio sismico 4 o su immobili diversi da abitazioni ed 

edifici produttivi in zona di rischio sismico 1, 2 o 3 con spesa massima recuperabile di 96.000 euro (la 

detrazione sarà comunque riproposta anche dal 1° gennaio 2018 nella misura del 36%); 

- detrazione variabile dal 50% all’80% dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 (sulla base dell’entità di 

miglioramento del rischio sismico) in 5 rate annuali di pari importo per interventi su abitazioni ed edifici 

produttivi in zona di rischio sismico 1, 2 o 3. È previsto un aumento del tetto di spesa da 96.000 euro 

per singola unità immobiliare a 96.000 euro annui per ciascuno dei 5 anni previsti. 

Ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 3274/2003, tutti i comuni italiani sono 

classificati in 4 categorie principali, indicative del loro rischio sismico. I comuni italiani situati nelle zone di 

rischio sismico 1, 2 o 3 sono circa 5.800. Per conoscere i dettagli operativi e la definizione delle classi di 

rischio sismico sarà adottato un provvedimento dell’Agenzia delle entrate entro il termine del 2 marzo 

2017. 

 

Le regole “particolari” previste per gli interventi condominiali 

La detrazione Irpef del 65% per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici spetta anche per le 

parti comuni degli edifici condominiali o per tutte le unità immobiliari di cui si compone il condominio, per 

le spese sostenute fino al 31 dicembre 2021 (quindi, per un quadriennio in più rispetto alla proroga annuale 

prevista per tutte le altre tipologie di interventi di riqualificazione energetica effettuati non su immobili 

condominiali).  

In questi casi la detrazione spetta con una soglia di spesa pari a 40.000 euro moltiplicata per il numero delle 

unità immobiliari di cui si compone il condominio: 

- nella misura del 70% nel caso in cui i lavori interessino l’involucro dell’edificio con un’incidenza 

superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo; 

- nella misura del 75% se gli interventi sono finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed 

estiva e conseguono almeno la qualità media definita dal Decreto del Ministero dello sviluppo 

economico del 26 giugno 2015. 

Le detrazioni potenziate del 70% e del 75% sono usufruibili anche dagli IACP, comunque denominati, per 

interventi realizzati su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pubblica. L’esistenza delle 

condizioni per fruire delle detrazioni maggiorate dovrà essere attestata da un professionista. I successivi 

controlli effettuati dall’ENEA comporteranno la revoca del beneficio ove si riscontri la insussistenza dei 

requisiti dichiarati. 

Con la Legge di Bilancio 2017 viene, inoltre, prevista una nuova possibilità per i condomini di cessione dei 

crediti relativi all’importo corrispondente alle detrazioni fruite relativamente a: 

- le spese sostenute dal 2017 al 2021 per gli interventi antisismici su parti comuni di edifici condominiali 

ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3 con procedure autorizzatorie comunali iniziate dal 1° gennaio 2017, 
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da cui deriverà una riduzione del rischio sismico di una o due classi (detrazione del 75% o dell’85% del 

costo sostenuto dal condominio); 

- le spese sostenute dal 2017 al 2021 per gli interventi di riqualificazione energetica su parti comuni di 

edifici condominiali (detrazione del 70% o del 75% di cui sopra). 

La nuova possibilità di cessione dei crediti interessa tutti i beneficiari (e non solo i contribuenti “incapienti” 

come per la detrazione del 65% ordinaria sulle parti comuni condominiali) ed il trasferimento potrà 

avvenire verso i fornitori che hanno effettuato gli interventi sulle parti comuni o su tutte le unità 

immobiliari di cui si compone il condominio, ma anche verso altri soggetti privati. I dettagli operativi 

saranno definiti da un provvedimento dell’Agenzia delle entrate che sarà emanato entro il 2 marzo 2017. 
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SPECIALE Legge di Bilancio 
 
 
 

SUPER E IPER AMMORTAMENTO: DUE POSSIBILITÀ PER RINNOVARE L’AZIENDA 
 

 

Con i commi che vanno dall’8 al 13, articolo 1, Legge di Bilancio 2017 il legislatore ha prorogato ed ampliato 

le misure agevolative in tema di ammortamento.  

Vediamo nel dettaglio il contenuto delle varie disposizioni. 

 

Super ammortamento 

È confermata la possibilità per le imprese, per i lavoratori autonomi e professionisti che effettuano 

investimenti in beni strumentali nuovi entro il 31 dicembre 2017, di incrementare il costo di acquisto del 

bene, o canone di leasing, nella misura del 40%. 

Si ripropone quindi anche per il 2017 il super-ammortamento quale misura fiscale che prevede la maggior 

deduzione del costo fiscale del bene acquisito in dichiarazione dei redditi.  

Al fine di poter applicare la normativa, l’acquisto del bene deve avvenire entro il 31 dicembre 2017 ovvero 

entro il 30 giugno 2018 ma, in quest’ultimo caso, a condizione che entro dicembre 2017 sia accettato il 

relativo ordine e siano pagati acconti in misura pari al 20% del costo di acquisizione. 

Si ricorda che il super ammortamento rileva ai fini imposte delle sui redditi e non ai fini Irap, non rileva la 

forma giuridica né il regime contabile adottato dal contribuente. 

 

 Esclusioni 

L’agevolazione non si applica all’acquisto: 

- di beni ai quali risultano applicabili aliquote di ammortamento inferiore al 6,5% (come risulta dalla 

tabella di cui al dm 88), 

- di fabbricati e costruzioni, beni merce e materiali di consumo, 

- di veicoli a deducibilità limitata di cui all’ articolo 164, comma 1, lettera b), Tuir 

- di veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti ex lettera b-bis). 

 

 Novità 

Il requisito della novità viene derivato dalle indicazioni di prassi legate all’agevolazione Tremonti, ovvero si 

considerano nuovi i beni: 

- acquistati direttamente da produttore o commerciante, 

- acquistati da soggetti diversi, purché il bene non sia mai stato utilizzato da alcuno, 

Per beni “complessi” il requisito della novità sussiste anche in presenza di beni non nuovi purché non 

prevalenti. 

È, infine, considerato nuovo anche il bene esposto negli “show room”. 
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 Momento di effettuazione dell’investimento 

 
BENI MOBILI CONSEGNA O SPEDIZIONE 

APPALTO ULTIMAZIONE PRESTAZIONE 

BENI ACQUISITI IN LEASING DATA CONSEGNA ALL’UTILIZZATORE 

 

 Irrilevanza super ammortamento 

Il super ammortamento non rileva in caso di: 

- plus/minus in caso di cessione del bene, 

- plafond deducibilità spese di manutenzione, 

- studi di settore. 

Per il calcolo degli acconti 2017 (e così è stato anche per gli acconti 2016) si deve considerare l’imposta 

come determinata senza l’agevolazione. 

 

Iper ammortamento 

Viene introdotto inoltre, a favore delle imprese che effettuano entro il 31 dicembre 2017 (30 giugno 2018 a 

condizione che entro il 31 dicembre 2017 sia accettato il relativo ordine e siano pagati acconti in misura pari 

al 20% del costo di acquisizione), investimenti in beni nuovi finalizzati a favorire processi di trasformazione 

tecnologica/digitale, ricompresi nell’Allegato A, l’incremento della misura del costo di acquisizione nella 

misura del 150%. 

Gli stessi soggetti che effettuano nello stesso periodo investimenti in beni immateriali strumentali di cui 

all’Allegato B, potranno procedere ad ammortamento degli stessi con una maggiorazione del 40%. 

 

Al fine di individuare i beni il cui acquisto risulta agevolato dall’iper ammortamento si riportano gli allegati 

A e B citati. 

 

ALLEGATO A - BENI FUNZIONALI ALLA TRASFORMAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE DELLE 

IMPRESE SECONDO IL MODELLO “INDUSTRIA 4.0” 

Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni 

sensori e azionamenti 

macchine utensili per asportazione 

macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio di 

elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici 

macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie 

prime 

macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali 

macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura 

macchine per il confezionamento e l’imballaggio 

macchine utensili di de-produzione e ri-confezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e 

prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, il 
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recupero chimico) 

robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot 

macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 

funzionalizzazione delle superfici 

macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale 

macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura 

e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di 

convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, visori e 

sistemi di visione e meccatronici) 

magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica 

dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l’integrazione, la sensorizzazione e/o 

l’interconnessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche nell’ammodernamento o nel revamping dei 

sistemi di produzione esistenti 

filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche e organiche, polveri con sistemi di 

segnalazione dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, 

integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di macchine e 

impianti 

Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità 

sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, multi-sensore o basati su tomografia 

computerizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei requisiti micro e macro geometrici di 

prodotto per qualunque livello di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala micrometrica o nano-metrica) al fine 

di assicurare e tracciare la qualità del prodotto e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 

documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica 

altri sistemi di monitoraggio in-process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo produttivo e 

che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al sistema informativo 

di fabbrica 

sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad esempio: macchine di prova materiali, macchine per il 

collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, tomografia) in grado di verificare le 

caratteristiche dei materiali in ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il prodotto risultante a livello 

macro (ad esempio: caratteristiche meccaniche) o micro (ad esempio: porosità, inclusioni) e di generare opportuni 

report di collaudo da inserire nel sistema informativo aziendale 

dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi di monitoraggio in continuo che consentono di 

qualificare i processi di produzione mediante tecnologie additive 

sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti produttivi e/o dei singoli prodotti (ad esempio: 

RFID - Radio Frequency Identification) 

sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine (ad esempio: forze, coppia e potenza di 

lavorazione; usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato di componenti o sotto-insiemi delle 

macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud 
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strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la marcatura automatica dei prodotti, con 

collegamento con il codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire ai manutentori di monitorare la 

costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei futuri prodotti in 

maniera sinergica, consentendo il richiamo di prodotti difettosi o dannosi 

componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi 

energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni 

filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione 

dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, integrate con il 

sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività’ di macchine e impianti 

Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di 

lavoro in logica “4.0” 

banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in grado di adattarli in maniera automatizzata alle 

caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, età, presenza di disabilità) 

sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature in grado di agevolare in 

maniera intelligente/robotizzata/interattiva il compito dell’operatore 

dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/operatori e sistema produttivo, dispositivi di 

realtà aumentata e virtual reality 

interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano l’operatore ai fini di sicurezza ed efficienza delle 

operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica 

 

ALLEGATO B – BENI IMMATERIALI (SOFTWARE, SISTEMI E SYSTEM INTEGRATION, PIATTAFORME E 

APPLICAZIONI) CONNESSI A INVESTIMENTI IN BENI MATERIALI “INDUSTRIA 4.0” 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e 

produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di permettere la 

progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la prototipazione e la verifica simultanea del 

processo produttivo, del prodotto e delle sue caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale) e/o l’archiviazione 

digitale e integrata nel sistema informativo aziendale delle informazioni relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi 

EDM, PDM, PLM, Big Data Analytics) 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e ri-progettazione dei sistemi produttivi che 

tengano conto dei flussi dei materiali e delle informazioni 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in grado di interpretare dati analizzati dal 

campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l’efficienza del 

sistema di produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della produzione con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la manutenzione (quali ad 

esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi 

CMMS, soluzioni innovative con caratteristiche riconducibili ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud computing) 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine 

e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud 
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software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio realistico di componenti e operazioni (ad 

esempio di assemblaggio), sia in contesti immersivi o solo visuali 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modelling and engineering per la ricostruzione virtuale di 

contesti reali 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e condividere dati e informazioni sia tra loro che 

con l’ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete di sensori intelligenti 

interconnessi 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività e l’instradamento dei prodotti nei sistemi 

produttivi 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a livello di sistema produttivo e dei relativi 

processi 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme virtualizzato, condiviso e configurabile di 

risorse a supporto di processi produttivi e di gestione della produzione e/o della supply chain (cloud computing) 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics dedicati al trattamento ed all’elaborazione dei 

big data provenienti dalla sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & Visualization, Simulation e 

Forecasting) 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & machine learning che consentono alle 

macchine di mostrare un’abilità e/o attività intelligente in campi specifici a garanzia della qualità del processo 

produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o dell’impianto 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione automatizzata e intelligente, caratterizzata da 

elevata capacità cognitiva, interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e riconfigurabilità 

(cybersystem) 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee produttive di robot, robot collaborativi e 

macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la manutenzione 

predittiva 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà aumentata tramite wearable device 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove interfacce tra uomo e macchina che consentano 

l’acquisizione, la veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, visuale e tattile 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli impianti cha garantiscano meccanismi di 

efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere anche 

demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da 

attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity) 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, simulando virtualmente il nuovo 

ambiente e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, consentono di evitare ore 

di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali 

 

Ai fini dell’applicazione della agevolazione il contribuente deve presentare apposita dichiarazione del 

legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, e per i beni di costo superiore a 500.000 euro anche una 

perizia tecnica giurata rilasciata da un: 
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- ingegnere iscritto presso l’albo, 

- perito industriale iscritto presso il collegio, 

- ente di certificazione accreditato. 

La dichiarazione deve attestare che il bene possiede le caratteristiche tecniche tali da includerlo negli 

elenchi di cui sopra e che lo stesso è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla 

rete di fornitura.  

La dichiarazione del legale rappresentante e l'eventuale perizia devono essere acquisite dall'impresa entro 

il periodo di imposta in cui il bene entra in funzione ovvero, se successivo, entro il periodo di imposta in cui 

il bene è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Va 

precisato che, in quest'ultimo caso, l'agevolazione sarà fruita solo a decorrere dal periodo di imposta in cui 

si realizza il requisito dell'interconnessione. 
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SPECIALE Legge di Bilancio 
 
 
 

LE NUOVE REGOLE CONTABILI DEI SOGGETTI IN REGIME DI CONTABILITA’ SEMPLIFICATA 
 
 

Con le disposizioni contenute nei commi che vanno da 17 a 23, articolo 1, L. 232/2016 (Legge di Bilancio 

2017) il Legislatore modifica gli articoli 66, Tuir e 18, D.P.R. 600/1973, che riguardano le imprese minori 

ovvero quei soggetti che applicano il regime di contabilità semplificata. 

Le nuove previsioni introducono un cambio “epocale” nella modalità di determinazione del reddito per tali 

soggetti, in quanto il vigente principio di competenza viene sostituito con il principio di cassa (o, come 

meglio si vedrà, con un principio misto cassa-competenza). 

Il nuovo regime “di cassa”, pertanto, costituirà dal 2017, per i soggetti rientranti nei consueti limiti di ricavi 

previsti dal comma 1, articolo 18, D.P.R. 600/1973 (400.000 euro per le imprese aventi a oggetto 

prestazioni di servizi e 700.000 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività) il regime contabile 

“naturalmente” applicabile. L’applicazione del regime di cassa presuppone, quindi, l’aggiornamento delle 

regole contabili da utilizzare, essendo richiesta l’evidenza delle movimentazioni di incasso e pagamento. 

Avvalendosi di una specifica opzione vincolante per almeno un triennio, prevista dal comma 5, del 

novellato articolo 18, D.P.R. 600/1973, i soggetti interessati potranno attribuire rilevanza, anziché al 

momento degli incassi e dei pagamenti, a quello della “registrazione” dei documenti, mantenendo in tal 

modo una situazione per certi versi assimilabile (ma non identica) a quella fondata sul precedente criterio 

di competenza. 

Per quanti, invece, dovessero ritenere conveniente rimanere con il criterio di competenza per la 

determinazione del proprio reddito, l’unica possibilità resta quella dell’esercizio dell’opzione per la 

contabilità ordinaria. In tal caso, contrariamente alle previsioni dell’articolo 3, D.P.R. 442/1997 secondo le 

quali le opzioni contabili restano valide per un solo anno, il comma 8, del nuovo articolo 18, D.P.R. 

600/1973 prevede per tale opzione un vincolo triennale (si tratta certamente di un refuso che, tuttavia, 

risulterebbe superabile solo a seguito di una specifica modifica normativa). 

Entrambe le opzioni in precedenza richiamate osservano la tradizionale regola del “comportamento 

concludente”, con il conseguente obbligo di confermare le medesime in occasione della compilazione del 

modello di dichiarazione annuale Iva relativo al periodo d’imposta nel quale le stesse sono state esercitate 

(per il periodo d’imposta 2017 si tratta del quadro VO del modello di dichiarazione annuale Iva2018 che 

sarà da presentare nel periodo 1° febbraio 2018 – 30 aprile 2018).  

La situazione che, quindi, si presenta a partire dal periodo d’imposta 2017 per i soggetti che nel 2016 hanno 

adottato il regime di contabilità semplificata, e che non hanno superato i limiti in precedenza richiamati, è 

la seguente: 

1. applicazione del regime “naturale” di cassa (o, misto cassa-competenza) di cui al nuovo articolo 66, 

Tuir e articolo 18, D.P.R. 600/1973 

2. in alternativa, opzione triennale per l’adozione del criterio della “registrazione”, in deroga alla rilevanza 

del momento dell’incasso e del pagamento 
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3. in alternativa, opzione per il regime di contabilità ordinaria.  

I commi 20 e 21, articolo 1, Legge di Bilancio 2017 intervengono anche sulla disciplina del D.Lgs. 446/1997 

al fine di prevedere, per le imprese in contabilità semplificata, che anche ai fini della determinazione della 

base imponibile Irap vengano utilizzati i nuovi criteri già previsti ai fini reddituali. 

 

Il nuovo regime di contabilità semplificata 

Si riportano di seguito, in sintesi, le regole di determinazione del reddito previste dal nuovo articolo 66, 

Tuir, che come detto seguono un criterio che potrebbe essere definito di cassa-competenza, atteso che in 

relazione a taluni componenti continuano a valere le “vecchie” regole di determinazione. 

Dal 2017 il reddito dei soggetti in regime di contabilità semplificata (in assenza dell’opzione per la rilevanza 

del momento della registrazione dei documenti) sarà determinato come segue: 

 

Ricavi di cui all’articolo 85, Tuir (ricavi tipici) solo se percepiti nel periodo d’imposta 

+ Proventi di cui all’articolo 89, Tuir (dividenti e interessi) solo se percepiti nel periodo d’imposta 

- Spese sostenute (pagate) nel periodo d’imposta  

+ Ricavi articolo 57, Tuir (proventi da autoconsumo)  

+ Ricavi articolo 90, Tuir (proventi immobiliari determinati secondo le regole catastali) 

+ Plusvalenze realizzate ai sensi dell’articolo 86, Tuir 

+ Sopravvenienze attive di cui all’articolo 88, Tuir 

- Minusvalenze e sopravvenienze di cui all’articolo 101, Tuir 

- Quote di ammortamento secondo regole di cui articolo 64, comma 2, 102 e 103, Tuir 

- Perdite di beni strumentali e perdite su crediti a norma dell’articolo 101, Tuir  

- Accantonamenti di quiescenza e previdenza di cui all’articolo 105, Tuir 

 

A queste previsioni, per regolare il periodo transitorio, vengono introdotti due corollari:  

- la rilevanza delle rimanenze nel primo esercizio di applicazione e 

- la regola della rilevanza “particolare” per evitare salti di imposta nel passaggio tra le due regole 

applicative. 

È proprio la presenza di consistenti rimanenze di magazzino che in taluni casi potrebbe rendere critica 

l’applicazione delle nuove regole (e, in taluni casi, rendere conveniente valutare per l’applicazione del 

regime di contabilità ordinaria) atteso che l’impossibilità di sterilizzare i beni acquistati e presenti alla fine 

del periodo d’imposta determinerà nel primo anno di applicazione delle nuove regole, consistenti perdite 

fiscali che non potranno essere recuperate in futuro stante l’impossibilità del riporto a nuovo delle 

medesime.  

 

Va, infine, ricordato che nessuna modifica recente ha interessato tali soggetti con riferimento alle modalità 

di determinazione dell’Iva, che restano pertanto quelle ordinarie. Resta in ogni caso presente la possibilità 

di optare, al ricorrere delle condizioni previste, per il regime dell’Iva per cassa introdotto dall’articolo 32, 

D.L. 83/2012 già dal 1° dicembre 2012. 
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Trattandosi di novità che impattano in maniera decisamente innovativa sui comportamenti dei 

contribuenti e che comportano un deciso aggravio degli adempimenti di natura contabile, si invitano i 

soggetti interessati a contattare lo Studio al fine di procedere ad un incontro nel quale effettuare le 

opportune valutazioni circa le concrete modalità di tenuta della contabilità a partire dal 1° gennaio 2017.  
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SPECIALE Legge di Stabilità 
 
 
 

 

SALE A 400 MILA EURO IL LIMITE PER IL REGIME FORFETTARIO 398/91 

 

 

Il comma 50, articolo 1, L. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) modifica il comma 2, articolo 90, L. 289/2002, 

al fine di aggiungere un secondo periodo per stabilire che  

“A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 1º gennaio 2017, l’importo è elevato a 400.000 euro”.  

Il precedente limite, fissato dal precedente comma 1, del citato articolo 90, e in vigore dal lontano 1° 

gennaio 2003, era pari a 250.000 euro. 

Si tratta del limite di proventi commerciali entro il quale taluni soggetti appartenenti al mondo del terzo 

settore (e non solo) possono godere di un regime contabile forfettario Ires, Irap e Iva in relazione alle 

proprie entrate di natura commerciale.  

 

I soggetti interessati 

 associazioni sportive dilettantistiche; 

 associazioni senza fine di lucro; 

 associazioni pro-loco; 

 società di capitali sportive dilettantistiche; 

 associazioni bandistiche e cori amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare legalmente 

riconosciute senza fini di lucro. 

 

Le caratteristiche in sintesi 

 ai fini delle imposte sul reddito (Ires) il regime 398/1991 prevede che il reddito imponibile derivante 

dallo svolgimento di attività commerciali da parte dei predetti soggetti venga determinato applicando 

all’ammontare dei proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali il coefficiente di redditività, 

fissato dall’articolo 25, L. 133/1999 nella misura del 3%, e aggiungendo l’intero importo delle 

plusvalenze patrimoniali; 

 ai fini Irap, la base imponibile parte dal reddito determinato con il predetto coefficiente cui vanno 

aggiunte, se presenti, le spese relative al personale dipendente, collaboratori coordinati e continuativi, 

collaboratori occasionali, etc; 

 ai fini Iva, in forza dell’articolo 9, comma 1, del Regolamento emanato con D.P.R. 544/1999, i soggetti 

che optano per l’applicazione delle disposizioni recate dalla L. 398/1991 applicano per tutti i proventi 

conseguiti nell’esercizio delle attività commerciali connesse agli scopi istituzionali le disposizioni 

previste dall’articolo 74, comma 6, D.P.R. 633/1972. Tale ultima disposizione prevede che, agli effetti 

della determinazione dell’Iva, la detrazione di cui all’articolo 19, D.P.R. 633/1972 venga forfetizzata con 

l’applicazione di una detrazione in via ordinaria pari al 50% dell’imposta relativa alle operazioni 

imponibili. Vale qui la pena osservare come il recente D.Lgs. 175/2014 (cosiddetto Decreto 
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semplificazioni) abbia risolto l’annosa questione della distinzione tra spese di pubblicità e spese di 

sponsorizzazione, prevedendo – pur con decorrenza 13 dicembre 2014 - anche per quest’ultime la 

detrazione Iva forfettaria del 50%, in luogo della precedente e più penalizzante detrazione Iva 

forfettaria del 10%. La medesima disposizione prevede, inoltre, una diversa percentuale di detrazione 

forfetizzata per le cessioni o le concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica, 

nella misura pari a 1/3 dell’imposta relativa alle operazioni stesse. 

 

Il tema della decorrenza 

Relativamente alla decorrenza del nuovo limite di 400.000 euro occorre osservare che se è vero che per i 

soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare lo stesso avrà rilevanza solo a partire dal periodo 

d’imposta che ha avuto inizio lo scorso 1° gennaio 2017 e si concluderà il 31 dicembre 2017, è altrettanto 

vero che vi sono molte organizzazioni non profit (in particolare quelle sportive dilettantistiche) che fanno 

coincidere il loro esercizio sociale con la stagione sportiva (ad esempio 1° luglio – 30 giugno).  

Per tali soggetti, pertanto, il nuovo limite entra in vigore con riferimento ad un periodo d’imposta che ha 

già avuto inizio lo scorso anno (nell’esempio il 1° luglio 2016) e che si concluderà il prossimo 30 giugno 

2017. 
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SPECIALE Legge di Bilancio 
 
 
 

IRI – IMPOSTA SUL REDDITO DELLE IMPRESE 

 

 

La Legge di Bilancio per il 2017 (L. 232/2016), attraverso il comma 547, introduce una previsione che 

consente di sottoporre a tassazione il reddito d’impresa conseguito dalle imprese individuali e della società 

di persone in maniera analoga a quanto previsto per le società di capitali. 

È infatti previsto che in relazione a tali redditi sia pagata, in luogo dell’Irpef progressiva, un’imposta 

sostitutiva del 24% (la medesima aliquota prevista per l’Ires dalle società di capitali, che appunto dal 2017 

scende dal 27,5% al 24%). Questo però non significa che ogni reddito d’impresa sia tassato al 24%: quando 

tale reddito viene prelevato (dai soci della società di persone ovvero dal titolare della ditta individuale), 

esso sarà assoggettato alla tassazione ordinaria progressiva Irpef. 

In altre parole, saranno tassati al 24% gli utili trattenuti presso la società/ditta individuale, mentre il 

consumo personale di tali utili porterà ad una tassazione ordinaria. 

Obiettivo della norma in esame è duplice: 

 incentivare la patrimonializzazione attraverso il reinvestimento degli utili all’interno delle piccole e 

medie imprese, al fine di agevolare la crescita e lo sviluppo delle attività produttive; 

 introdurre una uniformità di trattamento con le società di capitali, rendendo più neutrale il sistema 

tributario rispetto alla forma giuridica. Dal 2017 scegliere una società di persone o una società di 

capitali diventerà, se non equivalente, certamente meno distorsivo, almeno sotto il profilo tributario. 

Si tratta di un regime opzionale che deve essere scelto in sede di compilazione della dichiarazione dei 

redditi relativa alla prima annualità in cui si intende applicare il nuovo regime (quindi UNICO 2018 se si 

intende applicarlo per il periodo d’imposta 2017) e vincola il contribuente per un quinquennio. 

 

Le regole dell’IRI 

Tale nuovo meccanismo di tassazione, prevede l’introduzione dell’“imposta sul reddito d’impresa (IRI)” 

mediante inserimento del nuovo articolo 55-bis, Tuir. Il nuovo articolo prevede che: 

 il reddito d’impresa degli imprenditori individuali e delle società in nome collettivo ed in accomandita 

semplice, in regime di contabilità ordinaria, è escluso dalla formazione del reddito complessivo ed è 

assoggettato a tassazione separata (a titolo di IRI) con l’aliquota prevista dall’articolo 77, Tuir (Ires), 

che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, è fissata al 24%; 

 dal reddito d’impresa sono ammesse in deduzione le somme prelevate, a carico dell’utile di esercizio e 

delle riserve di utili, nei limiti del reddito del periodo d’imposta e dei periodi d’imposta precedenti 

assoggettati a tassazione separata al netto delle perdite residue computabili in diminuzione dei redditi 

dei periodi d’imposta successivi, a favore dell’imprenditore, dei collaboratori familiari o dei soci; 

 qualora in futuro siano prelevate delle somme che erano state assoggettate a tassazione IRI, tali 

importi dovranno scontare la tassazione ordinaria in capo al titolare dell’impresa/socio della società. 
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Si tratta, quindi, nei fatti, di considerare l’impresa come una entità “separata” dall’imprenditore, 

evidenziando il contributo lavorativo che quest’ultimo vi apporta; ciò che non viene prelevato è tassato in 

misura agevolata. 

È evidente che tale meccanismo prevede che vi sia un monitoraggio preciso degli utili formatisi e delle 

relative riserve accantonate: proprio per tale motivo l’opzione può essere esercitata esclusivamente da 

ditte individuali e società di persone (società in nome collettivo, SNC, e società in accomandita semplice, 

SAS) in contabilità ordinaria. 

Un importante effetto derivante dall’esercizio dell’opzione per l’IRI è il seguente: non trova più 

applicazione il principio in base al quale la tassazione del reddito in capo ai soci delle società opera 

indipendentemente dalla sua percezione. Infatti: 

 normalmente il reddito prodotto da una SNC o da una SAS è tassato in capo al socio, per la propria 

quota di competenza, indipendentemente dalla percezione; 

 se si esercita l’opzione per l’IRI il reddito sarà tassato in capo alla società al 24% ridotto dei 

prelevamenti dei soci e, in capo ai soci, saranno tassate solo le somme effettivamente prelevate. 

Da segnalare che eventuali riserve di utili maturate prima dell’entrata nel nuovo regime (ad esempio, l’utile 

2016 non prelevato), siccome già tassati in capo ai soci, una volta distribuiti non dovranno scontare alcuna 

ulteriore tassazione. 

Eventuali perdite che dovessero venirsi a generare durate l’applicazione del regime IRI (che potrebbero 

derivate da una gestione economica negativa ovvero anche da prelevamenti eccedenti l’utile generato), 

potranno essere riportate in avanti e andranno ad abbattere l’utile dei successivi periodi d’imposta da 

assoggettare ad IRI. 

 

Società di capitali trasparenti 

La legge di bilancio, in coerenza con l’introduzione nel sistema tributario della disciplina IRI, interviene 

anche in relazione alle società di capitali che hanno optato per la trasparenza fiscale. Oggi, le Srl a ristretta 

base azionaria, possono utilizzare uno dei seguenti 3 regimi: 

 regime ordinario: società paga Ires e i soci tassano il dividendo in caso di distribuzione; 

 regime di trasparenza ordinario: i redditi maturati dalla società sono imputati per trasparenza ai soci e 

le successive distribuzioni non danno reddito (ossia la regola che normalmente viene applicata alle 

società di persone; 

 regime di trasparenza con applicazione dell’IRI, per beneficiare della tassazione al 24% sugli utili non 

distribuiti. 

 

I contributi previdenziali 

La Legge di Stabilità si preoccupa altresì di raccordare il nuovo regime di tassazione con l’applicazione dei 

contributi previdenziali delle gestioni artigiani e commercianti: questi dovranno essere determinati senza 

tener conto delle disposizioni dell’articolo 55-bis, Tuir.  

In sostanza, ciascun soggetto continuerà a dichiarare il proprio reddito d’impresa imponibile ai fini 

previdenziali nel quadro RR del modello Unico, in perfetta continuità rispetto al passato, come se l’opzione 

IRI non fosse stata esercitata. 
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La convenienza 

Posto che si tratta di operare una scelta, sarà importante valutare i possibili ambiti di convenienza che, 

come evidente, dipendono da differenti variabili: 

 il livello di reddito di impresa prodotto; 

 l’ammontare dei prelevamenti usualmente effettuati dal titolare o dai soci e quindi, di converso, le 

somme che posso essere lasciate a titolo di autofinanziamento dell’attività; 

 l’esistenza di altri redditi che possono determinare (sulla quota prelevata) un incremento delle aliquote 

progressive Irpef; 

 la necessità di disporre di un reddito imponibile Irpef per avere capienza di eventuali deduzioni o 

detrazioni presenti sul soggetto; 

 le previsioni di reddito imponibile ad aliquota progressiva futura, al fine di ipotizzare se i successivi 

prelevamenti possano scontare un aggravio impositivo di aliquota rispetto a quello applicabile anno 

per anno (va infatti ricordato che il regime si deve applicare almeno per un quinquennio, quindi occorre 

fare un minimo di programmazione futura). 

Lo Studio è a disposizione per valutare le ipotesi di convenienza, tenendo comunque conto che l’opzione 

per il 2017 può essere fatta, come detto, a consuntivo, quindi con la possibilità di verificare gli sviluppi 

reddituali sul periodo d’imposta 2017. 
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MODIFICA E RAZIONALIZZAZIONE DELL’ACE 

 

 

La Legge di Bilancio per il 2017 (L. 232/2016), attraverso il comma 550, interviene per modificare e 

razionalizzare la disciplina ACE (Aiuto alla Crescita Economica), ossia la previsione introdotta dal D.L. 

201/2011 a favore delle società e delle imprese che si capitalizzano. 

Le modifiche apportate sono numerose, molte delle quali piuttosto tecniche, che riguardano casi 

particolari (tra le altre, il riporto dell’eccedenza ACE in caso di operazioni di fusione ovvero la deducibilità 

delle sopravvenienze passive, in presenza di ACE, a seguito di concordato). 

Si segnalano però, in particolare, le seguenti due: 

 la diminuzione dell’aliquota percentuale utilizzata per il calcolo del rendimento nozionale del nuovo 

capitale proprio e 

 l’equiparazione anche per società di persone e ditte individuali del meccanismo di calcolo del beneficio 

previsto per le società di capitali. 

Si tratta, in entrambi i casi, di interventi che riducono significativamente la portata del beneficio. 

 

La disciplina ACE 

Con l’articolo 1, D.L. 201/2011 venne introdotto, con effetto dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 

2011, un trattamento fiscale agevolato alle imprese il cui capitale proprio risultasse incrementato 

mediante: 

 conferimenti in denaro (comprese le rinunce a finanziamenti) e  

 accantonamenti di utili a riserva. 

Tale regime agevolato consiste in una deduzione dal reddito delle società commisurata al rendimento 

nozionale del capitale proprio: in altre parole, viene incentivato chi apporta risorse alla società (o 

comunque non le asporta tramite distribuzioni di utili), permettendo una maggiore solidità patrimoniale. 

Per gli esercizi 2011/2013 il rendimento nozionale era fissato al 3%; per potenziare gli effetti della 

deduzione ACE l’articolo 1, commi 137 e 138, L. 147/2013, aveva previsto un innalzamento del rendimento 

portandolo per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 al 4%, per il periodo in corso al 31 

dicembre 2015 al 4,5% e per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2016 al 4,75%. 

 

La riduzione della misura del beneficio 

A dispetto dei precedenti interventi finalizzati a incrementare la portata dell’agevolazione al fine di 

incentivare la capitalizzazione delle società, il presente intervento opera in senso diametralmente opposto 

(la giustificazione della relazione illustrativa è basata sulla riduzione dei tassi di interessi mediamente 

praticati sul mercato): 

 a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, detta aliquota viene stabilita nella 

misura del 2,7%; 
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 mentre per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 è fissata transitoriamente al 2,3%. 

 

Società di persone e ditte individuali in contabilità ordinaria 

La disciplina previgente dell’ACE permette anche alle società di persone e ditte individuali in contabilità 

ordinaria di beneficiare dell’agevolazione, ma per questi soggetti sono stabilite delle regole 

eccezionalmente (e in alcuni casi anche eccessivamente) convenienti. 

Il decreto attuativo del 14 marzo 2012 affermò che, per tali soggetti, l’agevolazione si doveva calcolare 

assumendo, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio, il patrimonio netto risultante dal 

bilancio al termine di ciascun esercizio. 

Il beneficio, molto superiore a quello delle società di capitali, è evidente: nel patrimonio netto vi possono 

infatti essere poste che non sono un rafforzamento recente del patrimonio della società, ma al contrario 

potrebbero essere apporti o utili maturati anche molti anni addietro. Anzi, paradossalmente, ad esempio, 

una società di persone che dovesse aver ridotto il proprio patrimonio, potrebbe ottenere comunque 

un’agevolazione. 

Con la legge di bilancio 2017 viene prevista l’applicazione dell’ACE alle persone fisiche, alle società in nome 

collettivo ed a quelle in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria secondo le regole previste 

per le società di capitali, quindi verificando l’effettivo rafforzamento patrimoniale verificatosi dal 31 

dicembre 2010 in poi. 
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LA RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA NEL BILANCIO 2016 
 

 

Con la Legge di Bilancio per l’anno 2017 viene riproposta la rivalutazione dei beni d’impresa e delle 

partecipazioni immobilizzate di controllo/collegamento risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2015. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio 2016 e comporta l’applicazione di una 

imposta sostitutiva pari al 16% per i beni ammortizzabili e al 12% per i beni non ammortizzabili. Il 

riconoscimento dei maggiori valori ai fini fiscali è differito: 

- all’esercizio 2019 per la rilevanza degli ammortamenti sul valore rivalutato del bene (per i beni 

immobili all’esercizio 2018); 

- all’esercizio 2020 per la rilevanza della plusvalenza/minusvalenza in caso di cessione/autoconsumo del 

bene rivalutato. 

L’imposta sostitutiva deve essere versata in unica soluzione entro il termine di versamento del saldo delle 

imposte sui redditi dovute per il 2016, pertanto entro il 30 giugno 2017. È possibile, inoltre, affrancare il 

saldo attivo di rivalutazione versando una ulteriore imposta sostitutiva del 10%.  

 

L’ambito soggettivo e oggettivo della rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni  

Sono ammessi alla rivalutazione tutti i titolari di reddito di impresa che non applicano i principi contabili 

internazionali. Le imprese in contabilità semplificata devono redigere un apposito prospetto da cui risultino i 

dati della rivalutazione.  

La rivalutazione può essere effettuata su qualsiasi bene materiale o immateriale iscritti tra le 

immobilizzazioni o su partecipazioni in società controllate o collegate (articolo 2359, cod.civ.) iscritte tra le 

immobilizzazioni, per categorie omogenee. Si evidenziano nella tabella sottostante le caratteristiche dei beni 

e delle partecipazioni rientranti nell’ambito oggettivo della norma:  

 

ATTIVO CIRCOLANTE Sia i beni merce sia le partecipazioni iscritti nell’attivo circolante non sono rivalutabili 

IMMOB. IMMATERIALI 
Sono rivalutabili solo i beni consistenti in diritti giuridicamente tutelati (brevetti, 

licenze, marchi, software, etc.) 

ACQUISTI 2016 

I beni/partecipazioni devono essere posseduti alla data del 31 dicembre 2016, ma 

obbligatoriamente acquistati entro il 31 dicembre 2015. I beni/partecipazioni 

acquistati nel 2016 non sono rivalutabili 

CATEGORIE OMOGENEE 
La rivalutazione deve essere effettuata per categoria omogenea, sulla base di un 

unico criterio per tutti i beni ad essa appartenenti 

BENI TOTALMENTE 

AMMORTIZZATI 

I beni completamente ammortizzati si intendono posseduti se risultanti dal bilancio 

ovvero dal registro dei beni ammortizzabili. Relativamente ai beni immateriali 

completamente ammortizzati, rileva ai fini della rivalutazione se gli stessi siano 
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tutelati alla data del 31 dicembre 2016 

 

Le modalità di effettuazione della rivalutazione 

La rivalutazione va eseguita nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, per il 

quale il termine di approvazione scade successivamente al 1° gennaio 2017 (per le imprese con periodo di 

imposta coincidente con l’anno solare nel bilancio 2016).  

Il valore iscritto in bilancio a seguito della rivalutazione (valore residuo ammortizzabile) non può eccedere il 

maggiore tra i due importi seguenti: 

- valore d’uso interno legato alla consistenza, capacità produttiva, effettiva possibilità di utilizzazione 

economica nell’impresa; 

- valore d’uso esterno legato al valore corrente e alle quotazioni in mercati regolamentati. 

Ai fini della contabilizzazione dell’importo rivalutato, può essere utilizzato alternativamente uno dei tre 

seguenti metodi: 

1. rivalutazione del costo storico e del fondo ammortamento: consente di mantenere inalterata l’originaria 

durata del periodo di ammortamento; 

2. rivalutazione del solo costo storico: determina un allungamento del periodo di ammortamento; 

3. riduzione del fondo di ammortamento: non viene modificato il costo storico del bene. 

Nel caso in cui la rivalutazione sia effettuata secondo le modalità 1 o 2 l’iscrizione del nuovo costo storico non 

potrà mai essere ad un valore superiore a quello di acquisto dello stesso bene nuovo. 

 

Il versamento dell’imposta sostitutiva e la facoltà di affrancare il saldo attivo 

Il maggior valore attribuito in sede di rivalutazione si considera fiscalmente riconosciuto tramite il 

versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell’Irap e delle eventuali addizionali: la 

misura dell’imposta è determinata nel 12% per i beni non ammortizzabili e nel 16% per i beni 

ammortizzabili. L’imposta sostitutiva va versata in unica soluzione entro il termine di versamento del saldo 

delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta con riferimento al quale la rivalutazione è 

eseguita (30 giugno 2017 se il periodo di imposta coincide con l’anno solare 2016).  

I maggiori valori attribuiti in sede di rivalutazione si considerano fiscalmente riconosciuti dal 3° esercizio 

successivo a quello in cui la rivalutazione è eseguita (quindi, dal 2019 per le rivalutazioni operate sui bilanci 

2016). Limitatamente ai beni immobili il maggior valore è riconosciuto ai fini fiscali dall’esercizio in corso al 

1° dicembre 2018 (quindi, dal 2018 per le rivalutazioni operate sui bilanci 2016). Ai soli fini della 

determinazione della plusvalenza/minusvalenza in caso di cessione/autoconsumo del bene rivalutato, sono 

previsti termini ancora più lunghi: la rivalutazione fa fede solo a decorrere dal 4° esercizio successivo a 

quello in cui è eseguita (quindi, dal 2020 per le rivalutazioni operate sui bilanci 2016). I maggiori 

ammortamenti civilistici fiscalmente non riconosciuti nei periodi di imposta successivi al 2016 e 

antecedenti al periodo di imposta di rilevanza della rivalutazione saranno recuperati al termine del 

processo di ammortamento civilistico.  

 

Non è possibile effettuare la rivalutazione con soli effetti civilistici, in assenza del versamento dell’imposta 

sostitutiva. Il maggior valore derivante dalla rivalutazione (saldo attivo di rivalutazione), al netto 
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dell’imposta sostitutiva, va imputato in una riserva di rivalutazione ex L. 232/2016 (in sospensione di 

imposta), o ad incremento del capitale sociale a mezzo di atto pubblico. Nel modello Unico 2017 (quadro 

RV) bisognerà dare indicazione della rivalutazione effettuata. 

È possibile, invece, affrancare in tutto o in parte il saldo attivo di rivalutazione versando una ulteriore 

imposta sostitutiva del 10% sull’ammontare lordo della rivalutazione. L’affrancamento consente di 

distribuire liberamente la riserva di rivalutazione quale riserva di utili, che sarà tassata in capo ai soci 

all’atto della percezione, secondo le regole ordinarie della tassazione dei dividendi. 
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RIPROPOSTA LA NORMA DI RIDETERMINAZIONE DEL VALORE DEI TERRENI E DELLE 
PARTECIPAZIONI 

 

 

La Legge di Bilancio 2017 all’articolo 1, commi 565 e 566, prevede la riapertura dei termini per rideterminare il 

valore dei terreni a destinazione agricola ed edificatoria e delle partecipazioni in società non quotate 

posseduti da persone fisiche per operazioni estranee all’attività di impresa, società semplici, società ed enti 

ad esse equiparate di cui all’articolo 5, Tuir, enti non commerciali per i beni che non rientrano nell’esercizio di 

impresa commerciale e soggetti non residenti senza stabile organizzazione in Italia, sulla falsariga dei 

provvedimenti precedenti che, in sostanza, hanno reso stabile quello originario, risalente agli articoli 5 e 7, 

Legge Finanziaria per il 2002 e che, ancora oggi, rappresentano la normativa di riferimento. Va, inoltre, 

tenuto conto in questa rivalutazione anche quanto stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011 e cioè la possibilità di 

compensare l’imposta sostitutiva assolta con le precedenti rivalutazioni. 

 

Novità 

Come nella scorsa edizione del provvedimento è prevista un’aliquota unica dell’8% per la misura 

dell’imposta sostitutiva sia per la rideterminazione del valore delle partecipazioni che per quella dei terreni. 

 

Le caratteristiche del provvedimento 

Un soggetto che possiede un terreno o una partecipazione potrebbe avere convenienza a utilizzare 

l’opportunità offerta dalla Legge di Stabilità, nell’intento di conseguire un legittimo risparmio fiscale in 

vista della cessione di una di tali attività. Infatti, è possibile affrancare le plusvalenze latenti nei valori di 

questi beni, corrispondendo un’imposta sostitutiva di quella ordinaria, così generando un carico tributario 

anche molto ridotto rispetto a quello che si avrebbe operando normalmente. 

Ad esempio, se un soggetto possiede un’area edificabile acquistata alcuni anni fa, in caso di cessione il 

reddito imponibile sarebbe dato dalla differenza - plusvalenza - tra corrispettivo percepito e costo di 

acquisto rivalutato con i coefficienti Istat, e verrebbe assoggettato a tassazione separata. In alternativa, è 

possibile corrispondere un’imposta con l’aliquota del 8% sul valore complessivo del terreno il che, salvo 

calcoli di convenienza più accurati, dovrebbe generare un’imposta inferiore a quella che si libera nel primo 

caso. In tal modo, in buona sostanza, si azzera la plusvalenza perché, a rivalutazione effettuata, al 

corrispettivo si oppone il nuovo costo fiscalmente riconosciuto, dato appunto dal valore rivalutato. 

Con il nuovo provvedimento, la rivalutazione può essere eseguita se i beni sono posseduti alla data del 1° 

gennaio 2017, e consegue effetti solo se si redige un’apposita perizia di stima entro il 30 giugno 2017, che è 

anche la data per versare l’imposta sostitutiva dovuta, ovvero la prima rata. 

In sintesi, le date che caratterizzano la rivalutazione sono le seguenti: 
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Possesso Redazione perizia Versamento imposta 

01 gennaio 2017 30 giugno 2017 30 giugno 2017 30 giugno 2018 30 giugno 2019 

  
Versamento (unica 

o 1° rata) 
Versamento 2° rata 

Versamento 3° rata 

 

Si ricorda che sulla seconda e terza rata sono dovuti interessi nella misura del 3% annuo. 

L’imposta sostitutiva deve essere applicata sul valore complessivo del bene come definito dalla perizia alla 

data del 1° gennaio 2017, e con un’aliquota dell’8% che si presenta unica: 

 per i terreni agricoli e le aree edificabili; 

 per le partecipazioni qualificate; 

 per le partecipazioni non qualificate. 

Il momento di redazione della perizia, comunque da asseverare entro e non oltre il 30 giugno 2017, può 

essere diverso a seconda che si tratti di terreni o partecipazioni.  

Per le partecipazioni la perizia può essere predisposta anche successivamente alla cessione della stessa, 

purché entro il termine ultimo del 30 giugno 2017. 

Per i terreni, invece, posto che il valore che emerge dalla perizia è quello minimo previsto ai fini 

dell’imposta di registro, e quindi se ne deve tenere conto ai fini della tassazione dell’atto, l’Agenzia delle 

entrate aveva da sempre affermato che la perizia doveva essere necessariamente predisposta prima della 

cessione del terreno. Aderendo a successive pronunce giurisprudenziali (si veda per tutte la sentenza della 

Cassazione n. 30729/2011), l’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 53/E/2015 ha parzialmente 

modificato il proprio orientamento ammettendo che l’asseverazione della perizia possa avvenire 

posteriormente alla cessione, ma a condizione che la stessa venga comunque redatta prima del rogito e ciò 

al fine di disporre del valore da indicare nel rogito medesimo.  

Sempre con riferimento ai terreni, inoltre, al fine di evitare che si applichi la citata presunzione secondo cui 

l’originario valore periziato costituisce il “valore normale minimo di riferimento ai fini delle imposte di 

registro, ipotecarie e catastali”, l’Agenzia delle entrate (con la risoluzione n. 111/2010, ribadita nella 

successiva risoluzione n. 53/E/2015) ha ritenuto possibile effettuare una nuova perizia al ribasso, sostitutiva 

della precedente, al fine di utilizzare il nuovo e più ridotto valore normale minimo di riferimento. 

Il costo della perizia va ad aumentare il valore del bene come rideterminato alla data di riferimento, e 

diviene, per tale via, di fatto deducibile. Tuttavia, per le partecipazioni, se la sua redazione è 

commissionata dalla stessa società, è prevista la deduzione da parte di questa in cinque quote costanti a 

partire dall’esercizio in cui il costo è stato sostenuto. 

 

Lo scomputo di quanto pagato nelle precedenti rivalutazioni 

In occasione della riapertura dei termini intervenuta con l’articolo 7, D.L. 70/2011, il Legislatore ha 

introdotto, al fine di risolvere il vasto contenzioso che si era andato a creare, una norma regolatrice dei 

rapporti con eventuali precedenti rivalutazioni.  

Infatti, alla luce del continuo susseguirsi dei provvedimenti di riapertura della rivalutazione, è frequente 

che un soggetto abbia operato una prima rivalutazione, e si trovi poi nella condizione di rivalutare 

nuovamente, poiché in questo intervallo di tempo, non essendo intervenuta la vendita, il valore del terreno 

o della partecipazione si è modificato.  
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In proposito, l’Amministrazione finanziaria aveva sempre posto questa regola: con la seconda rivalutazione 

si libera una nuova imposta che deve essere versata in via autonoma; quella versata in precedenza non può 

essere compensata ma può essere chiesta a rimborso, eventualmente sospendendo il versamento della 

rata in corso. In considerazione di tale impostazione si era andato a determinare un corposo contenzioso in 

merito alle tempistiche per la richiesta a rimborso. 

L’articolo 7, D.L. 70/2011 modifica questa impostazione prevedendo la possibilità di imputare alla seconda 

rivalutazione l’imposta già versata per attuare quella precedente. 

 

Pur in assenza di uno specifico richiamo al citato articolo 7, assente peraltro anche nella disciplina recata dalle 

tre precedenti leggi di rivalutazione (Leggi di Stabilità 2013, 2014, 2015 e 2016), si ritiene che tale norma – in 

quanto a regime – sia applicabile anche alla nuova riapertura dei termini tale opportunità che ricordiamo vale 

sia per la rideterminazione del valore di terreni che di partecipazioni. 

Di fatto, se ciò fosse possibile si avrebbe la seguente situazione: 

 

Prima rivalutazione (ante L. 

190/2014) 
 

valore 50.000 euro – imposta dovuta 4% = 2.000 euro 

   

Seconda rivalutazione  valore 80.000 euro – imposta dovuta 8% = 6.400 euro 

 

Sarà quindi possibile imputare il primo versamento di 2.000 euro alla seconda rivalutazione, così 

corrispondendo a conguaglio solamente 4.400 euro. 

In caso di rideterminazione di un secondo valore inferiore al primo, e quindi di imposta dovuta inferiore alla 

prima, si esclude la possibilità di conseguire il rimborso dell’eccedenza. 
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PROROGA PER ASSEGNAZIONI E ESTROMISSIONI AGEVOLATE 
 

 

La Legge di Bilancio per il 2017 (L. 232/2016) dispone la proroga dei provvedimenti di: 

 cessione e assegnazione agevolata, a favore dei soci delle società, dei beni Immobili (in particolare) da 

queste possedute; 

 trasformazione agevolata delle società commerciali in società semplici; 

 estromissione dei beni immobili strumentali dalle ditte individuali. 

Tali operazioni ordinariamente sono accompagnate da un carico tributario piuttosto consistente che, 

attraverso il provvedimento in commento, può essere limitato tramite: 

 una determinazione agevolata della base imponibile (per il calcolo della plusvalenza che si potrebbe 

venire a generare, è ammessa la possibilità di far riferimento al valore catastale anziché al valore 

venale degli immobili, quest’ultimo normalmente molto più elevato), oltre a 

 l’applicazione di una conveniente aliquota di imposta sostitutiva (8% per la generalità dei casi, 10,5% 

qualora la società risultasse di comodo per due dei tre periodi d’imposta precedenti). 

 un’aliquota agevolata del 13% da corrispondere sulle riserve in sospensione d’imposta, annullate per 

effetto dell'assegnazione dei beni ai soci, e quelle delle società che si trasformano, ottenendone quindi 

l’affrancamento. 

Le suddette facoltà di fatto rappresentano il naturale rimedio per le società per fuggire dal regime delle 

società di comodo. Tuttavia, tali strumenti possono essere utilizzati anche ai fini del soddisfacimento di 

una differente finalità di pianificazione e riduzione del carico fiscale in virtù di prospettate operazioni di 

dismissione o di cessazione dell’attività (che possono interessare tanto le società quanto le ditte 

individuali). 

 

La proroga per le società 

Il comma 565, Legge di Bilancio 2017 interviene per prorogare le disposizioni contenute nella L. 208/15 che 

consentivano, entro lo scorso 30 settembre, di assegnare/cedere in maniera agevolata gli immobili della 

società a favore dei soci. Potevano essere oggetto di assegnazione o cessione: 

 i beni immobili (sia fabbricati che terreni), diversi da quelli strumentali per destinazione (ossia quelli 

direttamente impiegati nell’attività);  

 i beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria 

dell’impresa. 

Tutti i soci beneficiari dell’assegnazione o della cessione agevolata dovevano risultare iscritti nel libro dei 

soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2015. I soci entrati nella compagine societaria dopo il 30 

settembre 2015 non potevano godere dei citati benefici. 

Analoga agevolazione era prevista anche per le società che intendevano trasformarsi in società semplici 

(tipo societario escluso dal monitoraggio delle società di comodo): l’operazione di trasformazione poteva 
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essere fruita esclusivamente dalle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei beni 

di cui sopra. La trasformazione era preclusa nel caso di ingresso in società di nuovi soci successivamente 

alla data del 30 settembre 2015. La Legge di Bilancio 2017 interviene su tale previsione semplicemente 

riaprendo i termini per poterle realizzare: non vengono invece modificate le regole di applicazione e 

neppure i parametri di riferimento (in particolar modo la verifica della compagine sociale alla data del 30 

settembre 2015). Pertanto, alle medesime condizioni, vengono agevolate assegnazioni cessioni e 

trasformazioni avvenute anche dopo la data limite precedentemente prevista (30 settembre 2016) e fino al 

30 settembre 2017 (di fatto sanando anche eventuali operazioni realizzate dal 1 ottobre scorso in poi, 

anche prima della data di entrata in vigore della Legge di Bilancio). Qualora venga innescato il presente 

provvedimento agevolato, l’eventuale imposta sostitutiva deve essere versata in due rate, alle seguenti 

scadenze: 

 il 60% di quanto dovuto, entro il 30 novembre 2017; 

 il rimanente 40%, entro il 16 giugno 2018. 

 

La proroga per le imprese individuali 

Il comma 566, Legge di Bilancio 2017 interviene per prorogare anche il provvedimento di estromissione 

agevolata dei beni da parte dell’imprenditore individuale. Si tratta di un provvedimento analogo a quello 

precedentemente descritto: la fuoriuscita del bene dalla sfera dell’impresa (per “privatizzare” l’immobile) è 

operazione assimilata alla cessione, con la conseguenza che a seguito di tale operazione sono dovute 

imposte sulla plusvalenza che si verrebbe eventualmente a generare. La L. 208/2015 aveva introdotto la 

possibilità di determinare in maniera agevolata la plusvalenza, facendo riferimento al valore catastale 

dell’immobile e, anziché assoggettarla ad aliquote Irpef, essa poteva scontare il prelievo nella misura fissa 

dell’8%. Si trattava di una opportunità di particolare interesse soprattutto (ma non esclusivamente) per le 

imprese individuali prossime alla chiusura. 

Gli immobili che potevano beneficiare di tale opportunità erano quelli strumentali. 

La L. 208/2015 permetteva all'imprenditore individuale che alla data del 31 ottobre 2015 possedeva beni 

immobili strumentali, entro il 31 maggio 2016, di optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio 

dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2016. 

Il comma 566, Legge di Bilancio 2017 prevede la possibilità di applicare un’imposta sostitutiva anche alle 

esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni posseduti alla data del 31 ottobre 2016, purché tali 

esclusioni siano poste in essere dal 1° gennaio 2017 al 31 maggio 2017. Rispetto al provvedimento che 

riguarda le società, in questo caso viene quindi spostata in avanti anche la data di riferimento: i beni 

agevolabili sono quelli posseduti alla data del 31 ottobre 2016. Per i soggetti che si avvalgono della 

presente disposizione, gli effetti della estromissione decorrono dal 1° gennaio 2017. 

Le scadenze di versamento sono le medesime previste per le società: 

 il 60% di quanto dovuto, entro il 30 novembre 2017; 

 il rimanente 40%, entro il 16 giugno 2018. 
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MARCIA INDIETRO SULLE NOTE DI VARIAZIONE 

 

 

Le novità della Legge di Stabilità 2016  

Con la L. 208/2015 (Stabilità 2016), all’articolo 1, commi 126 e 127, il Legislatore ha modificato la disciplina 

delle note di variazione ai fini Iva riscrivendo l’articolo 26, D.P.R. 633/1972 e stabilendo diverse decorrenze 

in relazione a talune previsioni in esso contenute. 

La versione novellata dell’articolo 26, Decreto Iva opera una precisa distinzione tra le seguenti ipotesi che 

legittimano l’emissione di una nota di variazione in diminuzione: 

a) verificarsi di una causa di nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione (e simili) 

dell’operazione; 

b) applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente; 

c) assoggettamento del cessionario o committente a una procedura concorsuale (fallimento, concordato 

preventivo, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria) o ad altra procedura di 

soluzione della crisi d’impresa quali l’accordo di ristrutturazione dei debiti e il piano attestato di 

risanamento; 

d) procedura esecutiva individuale rimasta infruttuosa. 

Tali ipotesi risultano inoltre chiaramente differenziate anche per quanto riguarda il limite temporale entro 

il quale è possibile effettuare la variazione; ciò può avvenire: 

- entro il termine di un anno nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere a) e b) e richiamate dal comma 2, 

articolo 26, qualora si verifichino in dipendenza di sopravvenuto accordo fra le parti; 

- senza alcun termine nell’ipotesi di cui alle lettere c) e d) richiamate dal comma 4, articolo 26, pur nel 

rispetto dell’ordinario termine per l’esercizio del diritto alla detrazione stabilito dall’articolo 19, 

Decreto Iva. 

In tema di decorrenza, il comma 127, Legge di Stabilità 2016 aveva previsto che: 

- le disposizioni di cui al comma 4, lettera a) e comma 5 secondo periodo, articolo 26 si applicano nei casi 

in cui il cessionario o committente fosse assoggettato a una procedura concorsuale successivamente al 

31 dicembre 2016; 

- le altre modifiche apportate dal comma 126, al predetto articolo 26 si applicano letteralmente dal 1° 

gennaio 2016 (data di entrata in vigore della Legge di stabilità) ma, stante il dichiarato carattere 

interpretativo delle stesse, dovrebbero ritenersi applicabili anche alle operazioni effettuate ante 2016. 

Tra le disposizioni per così dire a efficacia immediata e con valenza interpretativa (e quindi retroattiva) è 

possibile individuare: 

- per i contratti a esecuzione continuata o periodica, la possibilità di emettere nota di variazione in 

diminuzione nel caso di risoluzione contrattuale dovuta a inadempimento del cessionario o 

committente (a eccezione del caso in cui le parti abbiano correttamente adempiuto alle proprie 

obbligazioni); 
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- la possibilità di emettere una nota di variazione da parte del cessionario o committente 

dell’operazione, laddove l’operazione sia assoggettata al meccanismo del reverse charge; 

- la chiara definizione dei termini e le condizioni per effettuare la variazione nell’ipotesi di procedure 

esecutive individuali rimaste infruttuose. 

Le disposizioni che, invece, presentavano un’efficacia differita (a partire cioè dalle procedure concorsuali 

dichiarate successivamente al 31 dicembre 2016) sono quelle che: 

- legittimavano l’emissione di una nota di variazione Iva in diminuzione “a partire dalla data in cui il cessionario o 

committente è assoggettato a una procedura concorsuale” (articolo 26, comma 4, lettera a));  

- consentivano al cessionario o committente assoggettato alla procedura concorsuale di non registrare “in 

aumento” la nota di variazione emessa dal cedente o prestatore (articolo 26, comma 5). 

È proprio con riferimento a taluni ultime disposizioni, ovvero quelle che dovevano entrare in vigore lo 

scorso 1° gennaio 2017 che il Legislatore, con un cambio di rotta decisamente clamoroso, interviene con la 

recente Legge di Bilancio 2017. 

 

Il dietrofront della Legge di Bilancio 2017 

Con le disposizioni contenute nel comma 567, articolo 1, L. n.232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il 

Legislatore modifica nuovamente l’articolo 26, D.P.R. 633/1972 al fine di ripristinare la regola secondo cui 

l’emissione di nota di credito Iva e, dunque, la possibilità di portare in detrazione l’Iva corrispondente alle 

variazioni in diminuzione, in caso di mancato pagamento connesso a procedure concorsuali, può avvenire 

solo una volta che dette procedure si sono concluse infruttuosamente. 

Viene anche abrogata la disposizione che prevedeva l’esonero di annotazione della nota di accredito 

ricevuta dal committente/acquirente. 

 

Il comma 567 

All'articolo 26. D.P.R. 633/1972, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 2, dopo le parole: “rescissione e simili” sono inserite le seguenti: “o per mancato pagamento in 

tutto o in parte a causa di procedure concorsuali o di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose o a 

seguito di un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi dell'articolo 182-bis, R.D. 267/1942, 

ovvero di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, comma 3, lettera d), R.D.  267/1942, pubblicato nel 

registro delle imprese”;  

b) al comma 8, le parole: “ai commi 2, 3, 4 e 5” sono sostituite dalle seguenti: “ai commi 2, 3 e 5”;  

c) al comma 12, alinea, le parole: “Ai fini del comma 4, lettera b),” sono sostituite dalle seguenti: “Ai fini del 

comma 2”;  

d) i commi 4, 6 e 11 sono abrogati e il secondo periodo del comma 5 è soppresso. 

 

Per effetto di tali abrogazioni, quindi, alcune delle previsioni che furono introdotte con la Legge di Stabilità 

2016, non entreranno mai in vigore. 

 
 
 
 


